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;|:|;;;::Ìi:f;:jl:rtZI:0-'' 
tìiij. ftìi'-Jii iiiiiM;;,(ipioT(dide trovato,-che 

ft!ra,,'rnilìtiìHÌ ITI ,es.'rott'di,....foiioit4 tirano 
fntifi' litsr (jiustlfliwrel'hWkaaionè dell'Olii 
.•̂ «(•(•tii, cntriUo. a far pnftfe di tttt'iiiiìni-
sfiifo;onìi88ri*9tor<v'i éiv;6;lìjuelitt di :iasioar 
run';liiVbuonu^;géMte: clie/ìfr'tìaptttato/di' 
UiMunaV, cai cun|(ltt8ò ,tlel pfes^^ 
i>: iniWfî - rlprasmilèi'à dopo;; I?àsqua; la 
l-jig',i«U( divòrzio. , '^^: : 

, JfiViteiijiMero «lii'iKon.f Soiinintij,: fflezzo 
ubf îi" .ftniezzo/JuieruniiiicnottijuùJilTOi'o: 
ptìii)H(ifl,|jìfiiiittì scrupoli pér,;:.inti'|iVig9rB;.ttn-
saoi'anlBbtft:'&ttoiicò [;iinirSoti^Ìhtf,''friJtìii 
di éaseré, il sìgiVOi' SoBtìteoj -é i l capo di 
uniministBrcr, desigDàió'dalift'Bia^oransa 
dtiihiii^OtóBra,: elètta•:iottiigl^:R^ 
d^il'lmpitìggiiibìlè/^ellWi/oórpq^ 
deÌìelobietÌetóyS,;:?|la ,luc6id,6i (^hdelotti; 

• Abbifttno? .Vistòì; ìaiJegge» delsdivorzioj 
sotto il ìMltìiateró i del oorapia.ntoV: Zanòpi 
dèllij nalttìgaré igiibminiosaiiieiiie siiìld 
scoglio 'iasidiòsp >'aÉJglÌ*'tiiatii;^;éd allora: 
il progetto dì; légge'era stato :Onniin(!Ì8to 
nel discorso dell» Cortìtià, poiché la rap-
presantanza- nazionale 'non ' "èra Vapcofn 
miincipia del Vaticano e di quelle beghine 
irresponsabili ohe impongono i Malvézzi 
ed i Tìttoni e : si/vorrebbe oggi, conila 
Camera attuale far passare la legge del 
divorzine?;! /; , ,:•;,..,.,, 

pon-•tutto: il rispetto: che, professitimo 
alla Bineerìtiipplitiòa,;del, nuovo., ministrò 
diijgrazla! e giustizia,/arriviamo addire 
ohe, se, egli compiesse l'iittó di': presenV 
fare. nelle attuali cpBdiziqni questa légge, 
lo, farebbe : per jmistificaré la: deniócrtizia 
0 pèr:pi|f!tty gliiopo del'paese.-: 

Figuratevi: se qùelH pàprevPlÌ,:.ohe ven­
nero covati nelle .Olirle, o tollerati dai; par?: 
ipoi e, dai: circpli.,oattolìpj,.,8i: esporranno 
pefc/Jiibeglì: ' ocelli :!dell!òni.:Saoóh>**fSj': 
dère il collegio l figuratavi' so-le; carli»-
tidi dell*Ph.::Sonhiao .si esportanao con 
un aito, deoisivo:: a tronéàre ridilliòrvati-
OaaesQo, cosi bene intreooiatonelle ultime 
elezioni,!;- ;,,:;• :,•• ;:.•,, '••;''' i -• 

Potrebbe darsi .—̂  è: Vetp;— che'l'en. 
Sacchi, seguendp il cpbsiglio, autorevole 
dì qualche ftilo Acate, sidecidesse ajpro-
voPwé iiu. reféranduin ,sulla.;gravei:qiie^ 
stione; in tal caso non v'è dubbio ohe 
la campagna divorzista ' sarebbe appo-
giata anche: dallo stessoJPlo X, poiclifi si 
preséntérebbeun'ottimadcpasione per veder 
sfilare, p^ecedui^e, dalla generalessajn.aui. 
niobile,tutte le? bacchettone d'Italia, ia-
soiando neUo stessp tempo 11 mezzo ai depu-
tiitl'baiardi senza niiìcohiàesenzasoruppli 
di salvare i cavpU: pohphè, la,:oaprfi. 

Gli uffìpi municipfflii del laivflro 
In :Italia'ifunziPnanomttualraente' qiiat-

' tro .ùfBci. municipali; del ; lavoro, cioà-ad" 
Asti;, a;Vercelli,;,»:Vei'onaied'va;:Tioenza. 

• QUelli;;dti Asti ; Oli di Vicenzaibannoi scopi 
di mediazione e di arbitrato, quello; di 
Vercelli;è.aggregato• al oomitatò;di' emi-
grazipner:e iqueUo di, Verohfi,, funziona 
seaz,a ingprpnzB = alcuna. dolOomune. ;,_ , 
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NOTE E NOTIZIE 
Le congregazióni religiose 

Il miglior nipdo por dimostrare, che 
l'on. Sacchi è entrato nella,combinazione 
Sonnino-ìihpon'etfèfe dfei'pattt por ^ingoiare 
|a, politiofc, eoeleslMtioa, sarebbe ;, quello 
ohe egli,;nella,sua qiialitìlidfcminiBtrOidi 
Graziaie eia8tizia(:invia||e una eirtsWdTe 
a ;tuttB, le;.jBrocUre, delVre ' t ìVWtìiff-a 
procèdere,contro,, quelle ,, cbiigtégazioni 
religióse "TT' e ; sono . tìioltiàslm©; . ^ c h e ' 
nbn si trovano in-rsgola cpn :,la legge. 
Infittii .hniiiinppocptì'onoidi.nuPvé::, basta 
ftr»ri8Bètt^,revle,vigentij;,e:!qtiinai;ìl;Clnar« 
dflslgilii '(«trebbBiìagi» ;di Z mfifpB-prbprio 
Bèi)sia,lsî ògno diiìutérpel lare; governo e par­
lamento;, Saremmo ouripsldlcsapBre/cpmé 
la pe.n'«anp:;in;. proposito,' 1 sostenitori; del 
ministero sia rp3si,:sia;neri,; 

L'incaglio della conferenza 

, . Taegliehè Éundacìmu.Ay&ttiua ^^ 
pròposito'dell'.iupaglip deUetrattaiive ad 
Àlgéslraà, : l i . centR •dei:iftv:ori,, 0; la:.:lotta 
degli interessi, nbn è da vari giorni, piil, 
nelle sedute:ri)l6nar!e,',,ima- nelle, 'dlspiis-
:?ipni dellecomotissioni oaribnrpiù/nplie 
con-vérsazioni confidenziali. Le difficoltà 
si manifestano.appena .ora ,,Coal. intonse 
elie" .sì' :sonib.ra,: giunti, al putito morto., Si 
è constatato che : le miro, dei francesi, non 
yolgoup,, spio ; all'avvenire,;peliticò del 

,Marooob, ma anche all'eqpncmioo. : 

Scioglimento delia' Gàmem lingiierese 
• Secondo'il Pesi» Wapló gUane, l'altra 
sera a Budapest un borriere da Vienna 
che; consegnò "n ; fféjerviny una- lettera 
della cancelleria*'del gabihbttb imperiale, 
Sejorvary ''chiamò • testo ' i tóiiiistn:'• e pp-
municò loro'ohe il sovrano ha'dato; 11 
suo assenso allo, soioglimentb della Oa' 
mera; St.dioe 0haiqU8sta;v6rreWe , bon-
yocata per il 19; corr.; per la. bomnnìbn'. 
zione del decreto diji^cioglimento.' 

, L'eterna,etonia,dei cannoni 
,, LasiVt j?f..' J?«sss, di -Vienna: ,htt: da 
Soma ;:D4.paste ibene,infprroatà si: nssi-
'bara',rtuo'yainBÌ(te ohp:'l"Ital5ai, ,nS regalò 
n6,:;yéudette; cannoni; al, ::iilontenégro, In: 
conformità ad ; tma idisposizipne legale, 
l'amniinistrazione, italiana della, guerra 
tpcb metterà all'asta alobnl vecchi can­
noni con le relative: muiiizionii Una parte 
di ;:qHesti. cannoni ifu,, .comperala::, all'asta 
dalla dìita milanese Bossi; die : poi ; li ri­
vendette ,al:,M,ontonegro. Il .Governo ita­
liano ò estraneo alla faccenda., 

i t a g l i italfaiid'oltre cOflflne 
Le elezioni di Trieste 

Il luogotenente di Trieste ha; manife­
stato il suo divisaineuto di convocare'gli 
elettori : per; le elezioni, amministrative 
della,città nostra, stabilendo^diiprocedere 
alla elezione dei, 12 consiglieri per H I V 
cprppil giorno.,12; marzo p.:,v,,im mese 
depQ dell'assunzione., delle,. attribuzioni 

sPmouR^t>o 
Verde' in mezzo al gliiacGio 

Non è esaltò, ohe tutta l'isola dello 
Spltzbevg sia completametìto copèrta da 
«no strato di ghiaccio. Bisblta'invece che 
l'Isola fi coperta da tre grartdl masse ' di 
glriapòio isolato, tra le ;quaii esiste' uiia 
Woca oasi copèrta di; abbpadanté'vegèta-
zipne, popelata, da nunioitse greggi; di 
renne;;' •;•..'••;.'• ;• •',.;. • '•''• 

li marmo contro lì'tisi: 
'Negli 'stati 'Ùiiiti si nsa|àuohé un si-

atemft ^pecìnlb, por la. qn^^'' dei' ; .tubétOp-
losi<;,Il':siMatoHiK'hK'i;pbjMiSÌ!ftiMtr8's6ta.> 
pre: chiuse. Essp.8orgp.;all',i,iii\bpooaiura di 
una oa'ya ,di niarmp, scavata: nella» wCcià 
calcare. PPtenti:yentilatPtt,;*ssorhono, Ila? 
ria dalla grotta e la, spo.rgónO ,nell'iriter-
no. Il medicò'InvéWtbte'del; : sistema, sor 
stiene che,tale aria purissìaia 6: ottìiiin par 
lei malattie'di, pett9.i;ii:'':f,,', 

LjB prima carabina; dei: bersalierl; 
Nella caserma;deìvbéràìglieri a Tbritìoy 

la' marchesa tuisa :Marl* i t a Marmora,, 
unitamente ai Conti: degli Albài-tlj' alla 
proietizn; del geneiile 'tli' Divisióne e 
degli 'ufBoiaU del : 1 bersaglièri;; frtcèva: 
emaggio della carabina di ;Ale39andratà 
MarmOra, là qualp,':'peri,cnrà' del l;;bér-
sagliéri, sarà inviata a Èetìià allo storion 
MtiséOvUol ;pOfpo. ijnésta .Btoricacftrabina 
dai 'La Marmerà ideata'', é còstriitta; fu 
quella' che ; servi : di , modoUo all'arma* 
mentP dei primi barsagllorì, che le espe-
rifnétìtarOho , vittoriosamente, sui campi 
dai rispfgimeBttì. ' 

•;•'','• P e r finire;',: 
Il primigale:, Che ti;par6 ; di quel, buf­

fone; di,Bómnssioh^JsostlPne ilarcora? 
Il socio (iudignatoji,flentp: senza oaT 

ratiere, della portata',di;'|écohip. 
/i. ; |)rmc4;jai|.'' ,:Ihbóihipio. a., credere 

olle De Asartesitt'uWg^.n nomo,. 
Il socio (entusiasta); i l SOnninoil mi* 

gliore degli amici. , ,; ,1, ; 
Il prìnd'pale (^pavenifito) i 'l'acf, che 

n p u c t senta, Isldorfl., ' ', , 

Romanzo di P. Manetty 

Pfvpri'eià leìterarìd'. — Ripraduziont vittata 

-T Io non vi giudico e tanto meno :vi 
condanno r-, rispose la fanoiiilla indovir; 
nandoi ciò ohe; acpadaya, nell'animo, del 
fidanzato.,—Vi chiedo solamente di ri­
spondere : ad. alcune. domande che sono,; 
per farvi,:B«date,.ch',io.non pretendo ohe 
mi abhiataa svèlara i;ypslri'regretii, ; 

—.Parlate, Manuela. 
— Voi fostemolto tempo, a ,Caienna? 
Il giovane tremò.; Egli immaginò che 

qualcuno avesse, informata la fanciulla 
delle sue, visito alla bella creola., 

— Une volte soltanto per pochi giorni 
— rispose Eaul di Sonligtiy, 

—p A vate l̂ t̂to, delle relazioni? 
— Una sola, quella del, signor Lorenzo 

Baivll, un riqcp negoziante francese-sta­
bilito daj-molti anni nella Guiaua,- una 

TuttOilptlle in; Austria; 
Ieri si discusse, alla-• Camera; viennese 

la proposta d'urgenza dei deputati italiani 
contro ih toglimentoideUe ttttribnzioni'de-
legate. : Essa' tu' sPsténnta' validamonta 
dagli on. iPitaeco, Bénnatiì e HortiSi 'di­
mostrando l'odiosità nella ! misura. I l 'mi­
nistro' ribadì; ' i' suoi ippbi'iti'. pretesti e 
quel banco ' d i paooré. e" prsi oliesonp; i 
deputati àuBtriaoi; respinsero-la; proposta 
d ' t ì rgwzai ' : ; 

GlaDtiii?cO:eIiai?a:all!óppoÉi(iiié' 
La PaJna di Bomadice : : 

. « La notizia, del giorno Ora oggi a: 
Montecitorio quella,dei passaggio senza 
restrizipni doU'pn. GianUircn nelle file, 
deiropposiziona. l i , Giànturco, wrebbo 
fatto egli stésso una diphlarazipna, in 
questo senso ad alcuni amici e, giornalisti 
che lo interrogavano sulla linea di con­
dotta che avrebbe,; tenuta di, fronte al 
nuovo Ministero. 

Si, aggiungeva inoltre : die > anche: l'pni 
Laoaya non nascondeva i lsuo, malconr 
tento sul modo come era stata risolta 
la orisi non dissimulando ,(!ha. al primo 
voto egli dirà' chinrara'ente'iisuO'pensiero; 
'Dutto il; lavoro infine '6 diretto a riunire 
in un'fascio gli elementi; che finora' etano 
dispordi dalla Sinistra, parlainéntaréi salvo 
poi a deeidere'fiqnando il lascio sia,; come 
molti sperano, l'ormato) ilniodo, il tempo 
elafòrinapBrdàre'battaglia al Ministero. » 

Gallo alla presidenza della Gamena? 
Vi'Itàlic narra- ohe ieri alla Càmera 

si diceva che erano state* riprése- con 
speranza di buon ' esitp le trattative col-
l'on.'Gallo ed' il; gruppo della;Sinistra 
dissidente per far 'aPoettara all'eminente 
parlamentare la- presidenzaidella Camera;' 
Secóndo Vltalie la voce non sarebbe de­
stituita di fendameute; 

INTEilESSl'ECfiOflICilElfiOllillll 
S. Giot*3io Jlògai»© 

, 181 febbràio 
FunBraHtt.,;-r Vi; do altri- particolari 

derfnnebti'delcompiantp Maico .i'oghini. 
Imponenti, quali,di rado,si yédonnj'qtti, 
èssi rlusPlroho. Tutta S. .Giorgio viprese 
parte, dalle autorità ,al .piìi umile ;,oitta-
dinoi Moltissimi: gli;amici del, di fuotì.; 
InnumereyOlii;l torci;, parépphie;:,e ; tufte 
splendide, la,corohe.,I)elr,Estlttio,,,;prim() 
ohe fosse calato,-nel? tUiiiulp.^d'i;famiglia,:; 
fllaseW:' brevi,,, appropittìe ^.pi'olp,, .iquéste 
sig.eapaSiàzipne Bbr:tólttz4'éilsig. R̂ ^ 
ianij In : segiòp di Inttù,"Inrbhpi'riniiindatè 
a domenica; 18 le diièi 'assemblee :p6l Pa­
tronato! : scolastico e ; Sacietà, operaia, :di 
M;, Si' Ciò dimostri all'evidenza cométiittl 
sapessero; apprezzare l'animo mite ed il 
cuore biiPnn del.OarP ti'apassatp. , 

Piccolo Incendio. — Nella notte; dal 
10 nlli' I I , iiel'Iooale :;dei; sig. Demenlop 
Dell' Olle, adibito a; salpiie' dà - barbiere, 
SViltippayRsl ; 11 fnpco,', Accòrtisi; però ; a 
témpo'-ftì solleoitamento' domato. Non; si 
capitóé dovè;e;còme*ebbe ptinoipio. Sii 
ntreili'e bìàncherià;brnoiati,:80no cpperti 
da nssipurazlpnei II dannp ; s i 'calcela, a 
pepo più d 'un centinaio.di lire, 

;'';;:',:'',-•-,'-'Saeiie-. ;• 
: 13'febbraio.; , 

Sooietik' per l'Insegnamento popolar^ : 
XI conferenza « Poi giorni delia ;vec-
ohiaia» del sIg. Giacomo Camilottì. ~ 
11 celebre;motto,della decadenza romana 
« Qódiairn, fin, ohe e' é datò vivere » non 
può essere ila divisa del : nostro, tempo. 
Anolie 1 pochi,ripohi. gaudenti, e scettici, 
piccola minoranza, nei:;,ya8to,>inondp;pen­
soso e opsrosp, non si sentono 'compiei 
tamente; liberi da, ; preoccupazióni, ppiphfi 
troppi problpmì d'indole .raateiriale e mo­
rale inoalzanotO;premono gli individui:e 
la società. 8' impone a tutti &' pmsim 
(ieKa:dimoTO,,dell'avvenire incerto;;ma 
speclsiimente:, a, chi. b, (lóstrojtó,'- a,: guada­
gnarsi là y ita .col laypro dèlie braccia. 

« La -subordinazióne dpi présente all'av­
venire, non. 6 soltanto l'attuale fanóiiienb 
Piilminante del prpgrossp e un':espre3sipn6 
vigprpsa dp!là;splldàrieti'l uniani^•,;o^altresi 
nel fondo dello auiine una; perenne 'spr-
gpnte ,dl felioità» cosi scrive il T?ogazzaro 
nelle Ascensióni umane. Ma , purtrpppo, 
talo sorgenta, sino ad aggi sgorga par 

ppolii. :; f ' ; , 
L'avoluzione uniana, sognità dai desi­

deri degli scienziati, dei filantropi, dei 
sociologhi ppiterà l'individuo ad essere 
e sentirsi''nn; piccolo ••mondò completo, 
legato perimille fili; di relazione,-; aU'.im-
mensoe ,cornplicato; sistema de' suoi si­
mili' e alla,; natura; tutta;: mi Prganisiup 
attivo; e fecondo; un intollattp : ooscianto 
di sS e ,del proprio .posto nella -spoletàj 
con vi nto i dei propri doveri, fprte; del pre • 
prie diritto e atto ad esercitarlo. Sattpri 
diquestoitipo idealosono,: Kereditàjl'óm-
biante,.ì'éducaziónè,:il: lavoro, la liberta. 

Ma libertà 6 morta dova esiste,lapiù 
umiiianfe e, complèta siibprdinozioue eco­
nomica,' ohe;'pesai sullMnyttlido::qlle, porte 
dell'Ospizio e dell'ospitale,;;E:che; altro 
resta oggi ai, vecchio operaio povero,,nel 
frequente abbandono dei parenti, o- indifr 
ferenti p.miseri?:; 

Coma diversi'gll;illtimi annì'deilnvo-
ratpre,- se,' tVcìttp della sua previdènza; e 
di un'alta cenoezlPna- di solidarietà sociale, 

buona- persona in tutta l'eatenslona'della 
parola. ;, 
— E ' durante i i vostro luògo, yiaggio 
neir interno non aveste OcoasiPne, di 
suscitare'odii, rancori:?' — ohiesèMhnnela 
guardando fissamente i i fidanzato. 

— No, che io sappia. Ma péroiiù mi 
rivoigeta questa strane domande?. :, 

— Potrei rispondervi che ò un mio 
segreto, ma; io voglio-essere-sincèra con 
voi. Dubito che abbiate un neraicp, un 
terribile nemico. 

— Io ? —esclamò il visconte sorri­
dendo. 

— SI, voi, a sospettò-che questo nemico 
ve lo .siete fatto nellftjGuiana., , , 
. — Non 6 possihìle, Manuela., 
. —.iPansate;ai,passato e giudicate se 

6 assolutamente impossibile oiò'Che io dico. 
Baul di .Spuligny, riflettè alcuni minuti, 

ppi rialzandp il capo disse con sicurezza : 
— No, vi ripeto che cioè impossibile. 

Io non hn fatto mai male ad alcuno per 
meritare di essere odiato. 

Manuela arrossi quando domandò: 
— Non avete respinto,l'amore di qual-, 

ohe. donna ? , , 
— No, ve lo giurp. 
—Non,avete permesso a-qualohedonn* 

egli potrà '.allora di8{iorre- d'-ttna aufflcentè 
pensione, utìn -Méndleàftti ad' alótino;! ;Le 
assooWziòtU òpbrttiB di-: nStitnoiisbocorso'; 
provvedono :àtm malattia è alla invalidità 
tettipótthèb, ràràinótìtè- 6; iiH'madó-lnlfae-
guatoj aliaiiiiiVillidltìJ, oontlnu«;6.alln cvec-
p h U i à . ' ; " ; • • - " ' • ' : " ' ; • ' •.'" "-,- '; • ' ; ' " • , , • 

Lo statò; reM;ì?obWigatóriàì agli indù-, 
striali J'assiòiirazioné degli .operai por 
gi'infottnhl: sul: làvètò 0' I c Sèoiiània' 
anche; per, le ^ènèionì: alla 's'ocoWaìà. Il 
Belgio 8 l'Italia'istifùiróttri iv,,Gassa;na;i 
alenale, libera, ma con gli steSBi cptìoèttt , 
airetìlylj ;,mèftrp*il5 Mlll6ra|djìiii Srancla : 
pteséniW» Un progetto di legge In,por, : 

: p ó i ) t b | : ^ ; ' ; ' : ; - ' ' - ' " ? - • ;5;-;:;i';•';';?''•«,•:;.-'-;?s''':';-:"i",•:,:,,,-
.; ''; .Svoltef e : ifflistttttè-; ;largàraèate ; queste ; 
:ldee;;-il--Cón{erètì'ztère''sig.;; Siaoomfl,' Ca» 
mirottì,; tattl;;i ' ptìnffóntii' cóoj le simili; 
Istituzioni estére,;,s^leg6'in mote patti». 
PólàréggìatO'; é'-iiiln&ioao; ; il.i fanaiÓBa-' 
ménio;, dalla; nòstra' (Saissa naMimaUf di 
previdenicà per: V, invalidità a; lai-vee-
ohiaia degli operai 1- è cloè-i' Sbopó; ;mezzl 
d'àtltlazibne; .énicàteiòrdiharie;-e ; straon-
dinnri8;;:iftscrtóiani,; ;quóte,.:di ooncoraó, 
ponti; e librettii' iBdividnall, :,ruolo; della 
mutualità, ruolo dei contributi- rJs?r<fati'j 
ritardatari, intóilóni(abbreviatB,,,p«8S»ggi 
di ruolo, chiusura del conto: indiyidualei 
lìmitiper gli uomini e,:per- le-dónne, li­
quidazione dèi; conti e delle pensioni, 
casi :d' invalidità, privilègi legali, esen­
zióni, amministrazióne, della/Gassa., 
; L'oratore poi espose ' In statislioa ih pfOì 

póSlto; della città di Siioltó;' e distribuì 
cento stampati ' dimostrativi, graziosa­
mente inviatigli a tale scopò, dal, :ditè|i-
tore generala dalia. Cassa sig; OràzióPà--
retti; E sulla, notizie di quegli stampati 
e sui; loro;pi'ós|iettiiium8rlci diede gli 
schiarimenti rlchiekti dai pubblico;. 

Ai tinaie bubbliòó scortese e numerosOj 
ma ,4uasi affitto: mancante' di operai ai 
quali era indirizzata là oontèrenza, l'e7 
gragio oratore, raccomandò di fare uàa 
continua,prbpàgianda a favóre aóU'istl-
tutò ohe; porterà non dlibblbenefiel ri­
sultati,. ; 

Meroatoi dli,bestiame.; -^ Mancanza 
aasòlutardi; (inlmali 'l.a, qualità,;da.ma-
oellOj animatissimo il; mercato diiquellidi 
2.a qualità.,! vitelli, tendono; al:,rialzo. 
Animato il merpatodei buoi dalayorpiS 
e,anìm«li da vita,; con-.prezzi molto ele­
vati. •:•:.,.-;: 
. Eopp.illistinp: Bestiame! Anlmalli2,a 

qualità (Vaoche).d»,mapello.dà'llB a-I3,0, 
Vitelli lattanti a; L. lOO; ali quintale! di 
peso vivo con due,l£g..;d:'ahbuonP,: suini 
da,Ij. 1, a 1,05 di peso netto., 

S. Vito É̂l TagllafìGu 
13 febbraio 

Pescatorirdi frodo,,— La guardia ur­
bana osti Parlile denuhèiò' all'autorità 
certi Cassin' Giovanni d'anni! 28, Santin 
Giovanni d'anni 33; e; Sellàn Giuseppe 
d'anni 34; tutti di Savorgnàno di;S, Vito', 
perohè, deviato un CPI-SP d'acqua;; nella 
Ipcalita < Eosco»'e prosciugato il; fosso 
per ciroa; mezzo chilometro; si diedero; a 
iato un bel bottino dalla anguille iviasi-
s t e n f i . ; ' • ' • ' ; ' • 

.:\':',V:.'':':-BaÌÌa- '^^" /^ 
18 febbraio; 

; (i(?. /O.) Scàrcer&zione. — I n ' seguito 
alle': fatte indagihi dallé";A.utòrità gìudli 
ziarie' vennero scarcerati i'diie ptestintl 
autori'dell'audace furto perpetratpla.nptte 
del' 30:-ar 31 'gennaio' testé déoprso' in 

di illudorsi; sui ,sentlmenti. che yot ppte-
vate;;nutrire per lei? ': . ' - ; - ; ; ; 

—- Ne; Mauupla; ; Alla Gùiana io npn 
hO'avuto,alcun .rapporto : con donne. 
,—Hiìlettote bonei,.. 

.— No, no, assolutamente. 
— E qui a, Parigi non avete riveduto 

una persona clieavétoincontrata aCaionna? 
— Nessuna,, yo; lo giuro sul mio onoro 

— disse il viscónte con evidènte sincerità. 
— Ebbene, nen diinentioatevi di ciò 

ohe-vi ho dotto; voi avete un terribile 
nemicp. 

,— Ma come lo sapete ! 
— Ve lo dirò un giorno ; oggi npn 

posso darvi,la prove di ciò che affermo, 
mentre.... 

— Mentre? 
— Queste provo la possederò al pììi 

presto, in ogni modo io conosco il vostro 
nemico, , , 

— E non volete dirmi il nome ? 
— No, perchè se ve lo dicessi non 

me lo credereste...- Vi basti sapere che 
fra lui, e vai ci sarò- sempre io, pronta 
a difendervi,,.. 

Baul, di Spuligny sorrise 0 guardò la 
fanciulla cpn tenerezza. 

— Mia buona Manuela, yoi vedete i 

perÌPolidpyo;non esistono.. In ogni modo, 
vi' ringrazio, di tutto cuore, ,mio;bel di­
fensóre! 

Manuela, die non,, aveva, mai levato 
gli occhi, dal, volto del fidanzato, ccm-
prese che il giovane non, aveva mentito 
asserendo di non aver, mài dato occasione 
ad odio; a di non aver conosciuto: alla 
Guiana la signora Vormentil. 

I due giovani passeggiarono a lungo 
ne! giardino-evitando di ritornare stil-
l'argpniento; sopttante per entrambi, e 
quaude il visconte lasciò la sua fìdapzatn 
questa si sentiva meno, triste, giacché 
aveva potuto convincersi che Eaul non 
aveva,mentito quando, aveva, afiérmato 
in teatro di non oonoscere la moglie del 
banchiere. 

Appena partito i r giovane, ufficiale, 
Manuela tornò nelle sue stanze. 

— Chiamatemi Diego — essa ordinò 
alla cameriera. 

Diego- era ,un giovane sivigliauo, di 
diciotto anni, forte, agile ed- astato. Era 
figlio di un vecchio servitore della mar-
chesa, alla quale era devotissimo ed afe 
fazionato. Per lei e per sua figlia sarebbe 
andato nel fuoco senza- esitazione. 

Era molto intelligente ed abbastanza 

istriilto,,:ela;sorvità:, del palazzo lo te» 
nova in grande considerazipne, perché 
godeva . l a : simpatia e la fiducia: della 
padrona. , 
. Più clip un" domestico egli era uria 
specie di uomo d'affari, perché era in­
caricato della sorveglianza della easfi, 
degli, acquisti 0 della.pontabilità, 

— Mi avete fatto ohiainare, senorita? 
—̂  egli domandò: in ispugnuolo a Ma-
nuela, dopo d' assorsi inoliinato protóne 
damente dinanzi a lai,., 

— Si, Diego, perphé ho-bisoguo, di te, 
— Sono pronto,ad ubbidirvi., 
— Sei tu-,pratico di Parigi ? 
— Abbastanza. 
^ - Ti sei, abitnato a parlare spediti»» 

niente, il franoese? 
, — Le parlo come un parigino. 

— E se ti dessi IMnciirioo di sorve­
gliare attentamente una persona, lo ac­
cetteresti'? 

— La senorita,non ha, cito da ceman-
dare perchè io abbia ad ubbidire. 

— Dunque accetti,? 
— Potete dubitare del contrario ? —. 

chiese con accento di, rimprovero il gio­
vanotto. 

(eontinum) 



IL FEI0LÌ 

casa del negoziante slg. ' G. Tenturinì. 
È ciò perctó tanto il Èizzotlì Umberto 
qiiailtp il Bàttigellò Angelo ebbero prove 
anffieientijièt sfattati ogni i«dizi& 

i Patronato acbiaetico. — Auspice il 
•0d>'p6''IniègtìftBte del paese venne isti*' 
tulttì ! in ..Mesti gìor,tii .un Patronato Sod* 
litóco,' :fllQ;Stiop5): ,ai ;Tenire ̂ tó'Mwtó de­
gli aUtóì'piti-bisognosi siadal lato mii-

;4eM«tóóhtti<iatrìitttvOi;Ml.at: dice ctòslBi 
:So,ttòBorii!ióni'i aggiunte; Un'oggi sono 
•ntóil : luBitigluere e.oUè danno itffidamentQ 
Biìft 'oómpletiv, rinsoìtR alto >eoopo.,la se-
gnitò; informerò nei più mintiti dèttaglii 

;. Ptéaidenta ; comm, " Bissató :'Spiama-
riva ; : giudici, .Oiinbsefra';e ^SteppIJ; l i 
P,;!!.;; 6:•; ifàppi; dal :, sosti PróonfatÓre 

Accusato ; DoriienioóMiitteligh fu An­
tonio d'anni 30; éoniadìno; di :S. Léòiiafdo, 

'di-oihicidlo «oii pretiiéditeio'nóper avere 
aellB ore ailtr del '20 dicembre Ì904 in, 
tìisgoè: di 8. IiBonaJédo"à;finé:di;uccidere 

,, éagiotiàto la mdrte mediante soffocamento 
della propria: amante V- Luigia • Bledig, 
;d'antìi .25.; , ,;••<'.;.." ;-\::'., 

ÌBéfiti:ct!aeensa,dptt. Carlo Brosadola, 
dotti,Francesco Acòordiniì dott. Guglielmo 
Ì?ilaferro,;dbJt..eHtÌ8eppe Del Negro. / 

: ; Intèrprete .perù ì testi slavi, maestro 
BiaseppeOieménoig. 
. .Avvocati .difetjsori, Bértacioli ,è .Peter 

. • ' C i r i a n i j ; ' , . ' • ; '<;?;'„••"• .•• ' . 

Udiemàaiit. del 18 febbràio 

; L'udienzii 6 aperta alle 10.30.1 , : 
Viene (lètto un telegrammà.da Bolo­

gna delgiufato Vètlroniolr cfié; ha per-
diiió.il'treno in eausa della nBvè; arri­
verà alle 15.20. Per proposta del °,^f. 
l'atóente .viene sostituito dal supplenle 
Antonio Nai'dìrii. ; , : : 

;yengonO quindi letti :i verbali della 
deposizione: testiinòniàle fatti dòmenica'a 
Cosizza;, dalia CèléstS: Bledig. / / ,, ; 

;Mariai:Bledigiò|ella della: defunta; non^ 
venne; es'JUBsà percii6 gravemente; amma­
lata. Ca tèste confermo 'fa ;;deposiziòiie 

'. ^órittà^y' '•:'.;::./i -,;';.;• ; '\ì• ;'. :/;.,; ; ; , . ; ; . r.. 
; ;iJeggbsi;(jnindi il; Verbale diòbnfròhto 

dell'aprile; WOl.^fra ^liVCèiestè ;BÌèdig, ;B 
il ' teète "Duri, ' e l'interrógtì^^^ 

:ri((;;Bledigj dà; lei bòiifbfmata; domenica.; 
. Sit';prógósta; dell'avK Bsltaòidlv •vièiiS ii\-
; terrogàta ITirgìnia PoSSèccij:!»; qUaià;•di-
,éhiafa;;òhé lff-;Téresal)ei^iab';;ieiaveva 
confidato.clibil'iMattèligh: non le.aveva 

:mai;proni6ssó-di sposarlai;':;^ 
;: l i ;&^b;d*j;'S»«fotì chiede in che e-
pocaii'l'rirjlco e. il; Giuseppe Bledig soiio 

; partiti per;l'Anierica è se iB;-paese si sa-, 
;pè8àe'dì,'questa' loro intensione.; 
: •; ;yengotìQ';intérrogati;il;Siddaoo e'altrl 
testi, e ' al vienB 'a-sapere ohe, i;dae erai-

vgfanti partirono -neliovscoirso; settembre; 
; ma avevamo stabilito di emigrare .C o .1 

. mèsitpritìf:::,.©; ; ..;•:;; -ij'••;;;•:,:•;. '; ;:;; 
.Per propósta deU'avT. Beriacioli ven-

: gonocongeilàtii testi.:• ; . , ; , ; 

La rè((MliÌtoHà del; P, M. 
' . .11 sost. proe, geijii avvocato 'Jesoari ha 

la pai-pla. Dichiara.; subito di essere con­
vinto che >Ì:iSIattèiigh.e/I' uccisóre della 
Biedigi.t'orrtoré: proverà; tre particolari 
prìuei|iali della : eàxm^ìi^, Enigia Bledig 
non; si. e suicidata:; ; ;e^. ;venne iUceisa;, 
il SUO- ucoi.«>rB, fa Domenico : Mattéligb.; 
t a . tùigià ;vienB descritte : da tutti di ca-

;;ratjerè ottìmo,;IjuoB», pijeliglosa. ,Essa si 
• -trovava'ne! settimo'"mise: di' gravidftaza;, 
yB,i;ipàèsè>-Si;';oqnaajeyi:'ii;'tóft,:-:Bt&3^ 
.S..tj4odi-:i!j^'toll#;-'?!i,'-eàf4,;:;'|pfic#^ 

'. ,tìr»sSB.'-|apè,;anai^afii;!Éfl|^adi& 
,, jB^B«a;,--ojijnions,-:. da;.:pén|ai»,'iiil,'snic^ìo; 
y:}^-it»' :ilt»;,,;flopBde?flsàfl!»;;:jpr'' .provare; 
•ù'i|òn';pàér;-:--teàttara-- diysnicldié.'',; Biamma.-
':;»Ì3Ì|aia;n»ntó;'_fl'«là;inoltì;-ji^ 
::;|>8ÌmS'''m;wSé:''ài;B"ésyodòhò;il''wlelàìóf 

I ;s^3' ;ff i . s^Jmhw'.sal 'bolb': 'den^ 
iBaia dimwtjaiio ;die vi fn ;iptta fa 
:»ta « l'tì<«S9i!e,;pó|eii6:;.iién: é' ammiiisi-' 
tó!e icàc djj ;« toglie, i a vita :faccia prima 
«vMe- èal ;pw)pnó «rpo, IiesiPni, coatu-
.Bioai, liailB, 'mBo' state fatte dalla mano 
di »U3 aggjessoìie,; dieonp ì periti. Viene 
qniadi a par i te del genere' di ' morte, 
che deve essere avvenuta ; per,, soffoca­
mento, sempre , t>a®n<liwi. sulla perizia 
dei periti. 

l'assaiido all'esame delle pnive cóntro 
il Matteligh, menziona il .lattO: che il 
giorno dopo aveva le'mam^aflìate, evi-
3entewente;;riportate ' in una lotta ;. dice 
che hessdho avrebbe avuto sa lei l 'in-
fluenzàctie aveva il Matteligli pei po­
terla indnn-e a ; venire ih cucina,; ove 
probabilmente egli partecipò alla misera 
cena di vetze, di'cui venne trovata frac-
eia .nello stomaco dell'estinta. Dipinge la 
scena della tragedia. Egli afferra la vit­
tima, seduta sa uria sedia che con una: 
spinta egli rovescia, e gettatala a. terra 
la stringe per la gola soffocandola, Dopo, 
per evitare le conseguenze del suo mi-
s&ttp, pei>ea di far credere ad un suì-
eldip fi getta il corpo della morta nella 

; ;Bichiamò l'attenzione; del: giurati sul 
'processo Murri ove , risultò ;che il Tullio 
il; giorno dopo l'eojìcidio andò a cercare 
in biblioteca dei libri greci, oos\ nulla di 
^Strano, c te il Matteligh il giorno dopo si 
tsitÉjdiletttttì::«;BUptìareila fisitinionicai;;;:;; 
;;;;?fiì'S'ofa';.tìii;Severo .^irdettó'dai -giiurltl 
per' iveìidloiire ; la povefà| morta. 

Vdienxa pmieriiicma: 
'ì;; Onftv,:fcilliv.i.impAzìenté; attendeva :glà 
dalle 14 l'apérturÀdeiia Corte d'A.a3Ì3e, 
esseadpsl ^sparsa la: .voce: ohe 1»: tale ora 
Si ;8Ìiif9bl)ié ' iiprèia.; la ;sèdutai; :ìJùiiierotó 
;M'gnofe si trpTayano;.trà il' pùhbHco.che 
attènde eon-iihpiiiiéDlifi'a'ppaPizte 
Corte.; Alla ,15, ì'impakienza ò/appàgatat 

L'àfrlnja dall'avv. CWani • 
; fiileVa:subitp;^che''oaratteri^tttìaidéÙa 
càfiaà 6 l'itìcettézza e clielarèqulsittìi'ia 
dèi 'Pi M. ha il difètto d'orìgine di ;'v6' 
lete a tutti i;;costÌ.trov'avè^i'omièidtè, 
niehtre l'idea dersiìicidip'diillsirishlta&e 
processuali nòli yénnépernnllhsffttàtajpei:-
chò, ove siapióghino àltciménti t; segni: ài' 
collo:della morta;e le; nn'ghiatiiféusuile 
nianl'deiPiniputftto,;;taléi idéiv toriia; dd 
impòrti.; Aggiunge in 'appoggiò; élla. Élua 
tesi ohe' la Bledig, sta dalle sue lettere 
sia dalle testimonianze dell* tli'lèitìmiébe, 
appnire compresa:d(t quella'; inalìnconià 
oliB può ; disporre ;èl suiéldìo. ;Un'aitra 
spinta al.siiioidle'pòlsono; essere stati i 
maltràttaiìienti.aèi ^fèmìgliarì,'ohe; feéero 
capolino durante il processo ; e .che.spno. 
ammissibili, ; dato il carattere: dèi Bledig. 

Venendo all' ipotési dell'omicidio, 11 Ci-
riani; dico;ohe, sé eSSo.c'ò stato, autore 
non;ppW èssere il tìattèlìgli; hPn;a'nc-
elde la.genté senzn;flietivo e il -Matte­
ligh non aveva alcun motivo Impellènte 
di oonimettere, .dopo 26 anni ,di. ottima 
condotta, tale èffèrrato àesiiSsinió ; l'anela 
cosa a; suo 'carico .è di aver lasoiala in­
cinta r amante,;' ma non :f si è mai dato il 

; oàsò; ohe,; i'ttpmo uccidala donna sedotta. 
;Quando la spinta ma;hoa,.eoOo la dimo­
strazione che l'omioidip ' riniane esoltìsò. 

;Qn! l'oratore sì; concede ;Un'^piccolo 
riposo; quindi riprende òiìaervando;;che, 
ove:non;ci:sla,la spinta a.commettere il 
delitto, bisogóa portare; una prove pal­
pabile; dèi thtto, e : questa niauoni Eoi 
pààsà a scalzare «no ad uno; gli indizi 
politati contro il Matteligh • Infine tende 
a dimostrare l'aJj'W del suo difeso, di-

,oéndo ohe, se alle :5,10 egli èfa a óisgnè, 
Sii^madre 'non: avrebbe ;potnto • trovarlo 
pvèfoiidàffiente addormentato a ciisa sua 

.alie,;6i30;;".";'."}',*;''';';';'\';,,",;;^ 
;;:!Accenna:;anèorÌi:;8Ì,;sospBfti; sollevati 
còìitro; i :flfedig-pef' iii;lèró ;slrailO:•còn-
tègao^; ossetjvtrtoìanctó ; ;, dorante 11; dibai-; 
timenteìlOvè'tnai; ebbero; uno;;30attó' con: 
tro;;chi;li Indiciivà 'autori;;,del; delitto.;;In 
ogni modo se; non, O'ò spinta ;net;.Bledig,i 
non c'a;;nepput'e nel 'Matteligh, ina sé 
.nei Bledig o'e; il; cinismo : più ;ribnttatitej 
nel Matteligh, dèpo.;èètte ; giórni noliiimo 
il ' piànto, L'oratore; non; vuoi dii^è; chef 
Bledig siano òolpèvóh riè; ehè il'itlatteiigtì 
sia.innoceate, ma nel dobbiP, non si-piiò 
condanharè;;óóncliide inVpcaÌ!dó:isèntBnza 

,iissòiutória. .',;.-;,'..;,;',•;.;;;;;';•";;;;;;••''; 
L'arringa deli'avv.;B8ftaciol). 

L'egregio avvi Bertaceióli; imprende a 
parlare pure' ;ih,; difesa dell'iinputàtó e 
pronuncia consniagliàntefacondiae strin­
gente.lògica .nna di ;(ltielle sue; esaurienti; 
'arringhe ' che lo ; hanno ormai reso uno 
dèi penalisti più; Considerati ;dei;: Fóro 
"(iriulaho.';'':;;'";;'"',.-•;..;•; ,' i-;;. 

IhoominCia coll'nnimonirè;i giurati: 
della grande l'esponsabiiità che pesa su 
loro nel pron'nnziàrsi:in, una càusa oliósl 
regge nnicaniente sijgli: indizi. Inihiehae 
sono;lediiS.eóltà;per poter: giudicare se­
renamente; in ;qnesttì ; ;;prooe8so, difflcolta; 
dialettali' e; moralijperoiiè-qhi: non• si; ha 
l'impressione diretta di: ci6;;chB dicono i 
testimbai.e:percli6;si bà:da;fare,cohté-
stisnoni Idi; una;;razza \ restia»; alla;confi-
dènza;;ci.tióvianio; qnàslidi; frónte alla 
solidarietà.: dèi; : silenzio.: E attravèrso ;»' 
tutte queste,d!lBcolt4,qnali;i!idi,zi;ne,.,tra-
pèliino contro il Matteligh ? I l P. M. par­
te dal falso prineipió.olieil;Mattèlìgtì,:per 
diinoètraré la propria. :;innoeenza," debba' 
presentare il yérò.,colpevole. , • ' : ' : ; ' 

A questo punto fa una carica a; fondo 
contro 1! insufficienza dell'istruttòria, bia­
simando che 4ópo 14 mesi;»! abtiianò a 
scoprire nuove circostanze di; fatto ;ohe 
oambierebbero tutto il piano dell'accusa ; 
osserva fra altro ;ohe l'istruttore avrebbe 
dovuto incominciare le sue indagini con 
le persóne, ohe videro;la vittima da . ul­
timo e chi sa ohe, esaminando il fratello 
Antonio subito dopo il fatto invece; di 
attendere 7; mesi, non sarebbero venuti 
a i.gala indizi; ; differenti. Accenna anche 
egli al, oontegiip equivoco 'dei famigliari 
della BlBdig ;; ò afferma ohe. l'istruttoria 
ha seguito soltanto un sentièro, .quello 
che conduceva al llatteligh, laaciando i-
nesplorata una strada maestra ohe nes­
suno può dice dove potesse andare a 
iìnire. 

Critica anche la maniera affrettata con 
cui si fecero lo perizie; .sostiene ohe dai 
segni riscontrati sul cadavere e da : altri 
dati si dovrebbe venire allO: conclusione 
che, sò. delitto c'era, esso deve essere 
stato commesso nientre la vittima dor­
miva nel silo letto. Da particolare im­

portanza al fatto strano e sospetto delle 
quattro sèdie messe con. artìfloio intbftìo' 
al fiìoco,;dl cniuoa'soltanto atterrata: còsa 
che dil a, credere si tétóti di;,una messa 
in scena,.:;, • ;;;. 

Vletiè;;ad;esnmin;arè qiìàli;.possano es-, 
sèr8;a!|tltglì nrgoiftènti:R-ctólcó>dèl Mat-: 
toU|ìt;' e 'nót t ne ttoVti;;nèàMÌà; dl.tjde 
entità :; ohe;, potesse j.spitigèrib,al: delitto;; 
DÀ ;ltt '̂ mitssimn ;importaiiài' àll'atóij di 
cui: ièbb'paròìii'ir;tób ;ool!ègtì,̂ '|)8i<olÌ̂  
è Hn:'afeM:pre8eritMo dall'aqènsiito:;;mn;è 
insultato dal; próbosSO';;6';mètle;iÌtii::Sil|evb: 
lit 'gìSridè^;-trau|uÌ!Ìità'' dèlSlraftèlìgltil: 
gibrnòidopb/scopertpjiiidelittó;;; ;Ì ;.: ; 
, ;;D!egr6gib bratbrs; ;qlìiùdè'tivolgèBdoSi 
a! giurati ^',,SèssuUft';lé{feè;,!;si,:::;lólpónè, 
alla.Vosttt'Sfelènztt; ed;è;;Ili,vostro obn», 
yiitcittieBtb che deve;;;; rispèèèliiàwi;- nel 
vóto,; J l .no non,, .yùòtidirè; ch6;0giì;6 
itfnbcèiite.:mft:SignllÌoi )i;;8eM0.'dt non 
proyHitìitrSnquilu;,jV' condannsriò ;; VI-M; 
ehièdè un verdétto drsòihtnn gravitil;.6; 
iièi;dnbWb;;npn vl.'rimalie;elle,;;di dstè 
un; ; no;;: - so siete;, perfettaiiiènte con-, 
,yintl'dèlln;sua ca!pèvólesiza;;soriyoté;;iin'sl,,; 

l'ultfmastliòiiiWaiifliié del IWató 
; A' doraanda del prèsiderifè, il Matteligh 

dichiara: di essere iiiubcètìtè e di Hrtieti 
tersi al:Verdetto deì'giucati. 

• :.''^;,;:;''L'''a8sol'ujl(rtiB:',;. 
; Il jwbsidèrtte dichiara olVinso il dibat-: 
timèntóe legge un breve; riiissuhto; della, 

;oaiiaa,:;fS:;rit,Ìc«re.l'accusato,: legge e 
spiega 1 quesiti' alili giuria,' la ,q«ttiè si 

:ritira .alle 19,10 nella ;i'amera delle de-
•liberazipni.:/ ,.' ,••..•'•':',_ 

Alle 19,35 sqnillh 11 campaiieliofatale, 
e dal volto sorridente dèi giuratlslintuiscè 
subito'cheìil verdetto fa favorevbiè all'ac­
cusato:; :dlfattiigiurati;a,maggioranza ri­
spondono;; nò, oirca'.la. .colpevolezza di 

;Mattèligh,piir amméttendo ohe la morte: 
della iJiedig dipenda da causa delittiibsa. 
; ; t vóti; furono ! 6 per la condanna, 5 
schede bianohei; 1 per, l'assolnziotìe,:;; 
;, t'àyv,; Bèrtaeloli ; asce, evidenteiBenfè 
per dare Ia:;buona niiòya al sviOiOliètitei, 
Ricondotto l'acottsato nella sala,!! pie-
side.nte; Io dichiara: nssoito è Ordina,; ai 

:cai'abinierf di; liietterio i;i :liberiài;;: 
Il'ptibljliob: sfolla lentamente;; oòmiiien-

tando in: modo; favorevole il. verdétto.; 

;;,,,.:.,;,',,'• ,ln,;'Triiiiirtiilo;; ••;;''; 
'Presidente: ; Giudice iSolmi;; P. M, 

agg.:: Torresibi. 

Tentato, flirto 
>Petri3- Giuseppe e :'Cent;Ginséppe,; ae-

.ousati :di tentato: furto :.,qH!ililìcato.'Ì)if. 
aVv, ;.Ventiirini, ; véigonò condanbati.H 
primb:àlla:réolusionb:.pèr mesi;2-:g,'' 23,; 
il secondo; per tiièsl 1 ; ;g. 2(), applioiita 
':|a;;legge del' jierdono.:;::•. ' .: ; ; 

.;:';"''''"'':;::'':'Fu;rter8llq''dl:palf. :;••••'••:; 
Gigante Betìiamino, per furto di :pali 

del valore; di cent, 20,; vieue con­
dannato allft.rèelusióne pei- giorni B, ap-
plicataglila.'legge del/perdono.. 

Bancarotta Inesistente 
Polo ;Arturo di .Trioeaimo,,accusato, di 

bancarotta fraudolenta. Dif. ; avv. Driussi. 
Dichiarato non luogo a procedere per i-
iiesistenza di reato, : • 

Uno dei; f^lsi niqnetari 
• Del Bianco: GiacoraOj; d'anni 37,. da 

Bofdano,::nno degli; .aconsati .di,moneta 
falsa ohe dovranno oomparireldipanzi.alle 
Assise nella prossiraa:S6ttimana,coiiiparve; 
dinanzi, ài Tribunale .imputato:di';essersi 
appropriato di;, iin.oappotto,: durante .un 
tragitto in .treno nella:linea:Potitehbana;: 
;a dannò' del soldató;;Br(inlante; Pèrissinij 
il, giorno 8; marzo : 1903. .Lo : difendeva: 
l?avv.;:l^ardinlj;-.':••••'.,, •..',: ;,:,:'•:',;.•'.:,,; 
: : IJehùncmtore i, era uh certo ;||ioo, altro, 
dei: : falsi .monetari,;: !TesfÌmotli;;di:,dÌtèsa 
altri,: due ::fa|si ,niobetórii. Venne :;:contia;n; 
nàto .a; ,4 mesi; di,:;reeluaiòiiè.;i:;P.aBÌto;dl 
Tribnnale,.il;Dei;:BianCo ,invp3tl;;il, Pico 
con: ingiurie e minaeoie:;;poi': separarli: 
dovettero intervenire,i'carabinieri, : ; 

Redazione del « Friuli »• Via SavOr-
gnana N. 17 (Casa Moro) Telefono N. 290. 
; Amministrazione: Via Savorgnana 
N. i3 (presso là tipografìa Tpsolini). 

Bicordi Storici comentati 
l'i febbraio i768. — i'reddo: intenso e 

grandi nevicate,:gela 11 vino e per scriverò 
dovesl teuGrc il calamaio presso il fuoco. 

P a r l ' iniiiortazioniB di cava l l i 

Simultaheamente al trattato d i . oom-
mercio italb-auBtriaco si 6 firmata una 
convenzione per le epizoozie' appiicabilo 
ad ogni categoria di bestiame e interes­
sante non poco la nostra provincia, per 
la quale avvengono cosi spesse e nume-
ro.S6 importazioni dì cavalli dal vicino 
iraperb, Nel nuovo regime daziario i oa-
valli ohe all'entrata in Italia godevano 
prima della esenzione saranno invece sog­
getti al dazio di lire veiiticinque ovvero 
quaranta per capo secondo cho abbiano 
al garrese altezza superiore od ìnferiors 
di metri 1.38, 

'••;•'• ;^bnsiglio^' (ìòMiiatièj'v:^: 
li.:.i^:: (Sedata del 13 febbràio) 

l e i U è 14i80 JÌ5#i l'appèilb nomÌB||è, 
'Sono;:presenti:ii^Ì)aiglierisi;felgradò,slb-
iSèil;:"'Mdotti/àB<lfttti«'(3biib»ighjÌ,eoÌI 

f ilij,:tìbbti,'''qtid(iftÌKbjj;Dbtèitija9b^ijj 
ftlitìàJ'Magiiti^isfffiìIso, MbotSitièSif 

.Miizzatti, Pagani, Pèuluzza, Peolle, Ée-; 
rusini,: Pico, di.Bramperò, Kenièr,:Schia¥i; 
;iiig.'Mosèì"'•;' '";;• •;''. ; ; ' : ; ' -

; SoUBarOhb; l'assenza l'avv, .Schiavi: é 
'Battistohia:';:;';:'';'^'''.' 

;;i oonsiglierÌ,;MiidrasfÌ,;Dpretti e.Mon-
temerii;'s;onb 'Irivitati:' a'' fungsie da soru-
.tàtori,;:'',',•;•;-•".'•-• 

''•:;;;.'V';Pér.j4;'.MS8;;eooiwmioì(e ...'V,'' 
; • viene;:ih.disoHrtbhé:Ì'bggetto ILmo: 
:;i::I?rovvediià6htì':per,;pròm«òvere :il mir. 
gUòrainentòO;!»: fitlibrlcas!ioné,:.;di :daso 
aiin6;.ejil-eèonàdQibhe;ia;mite;8Ìiìtto, désti-
iiatè"'alle classi ;più.disagìiife » . ? . : : ;; 
;; Mmer. e^Meassù fahtìO brevi: osserva-
, ir ion5. ' ; ; , •„ , '„;• , , : . ; : ' ; • ; : ; ' • • ' : ' • . ;<• . ' ; ; :":: ; : . , • , ; • : , . . ; , , ' • ; ; • ;„: 

: ; t)(«2j(j»e|/o oppiava la:proposta ideila 
; Giunta,;, Non''brede';pèrb: clie:,s}a 'bene di 
ri,bassare,:tànto :i;fitti: delle 'Oà8è,:;ià:'So-
oietii; cooperativii dèlie; case :opèfaÌè;non 
trovetà Imitatori, o l à stta,:lijiziatìva ri.^ 
marra; isolata, ;ta:;àltrè,;:03sèrvazìohi.:' ; 

SWISBÈO: difendo : le :propoafè:.della; 
; Q i n h t a ; ' , ':;..,,; • v:»,: , . ;! . ' '4'; ':;•• . . ; ' :;• . :;:: ,•: . ; ' : .';•'.;; • 

Ùxtdiigmllo prede èhe;;lo 'scopo dolio; 
case: économièhe non siaJqOèlló : di faropu-
corrsUza; ài {ii:ópriètarì:iirivtó ; oredè-che 
Sarebbe meglio migllòfairè'le'attlialiàbi-: 

'taziòni. :;;. ;';v:''.v;.,;':v';;:''^'" '''.';;̂ ''•'; 
;;' GaJ"»?»» "approva in niasBima, ma:siig-
gerisòe:;quàldlie; lieve liibdifieaziòne, che: 
la Biunta-aècettèi;,^^:,' ,:; i"'.' 
: ':Di: J¥àtt ìpwv;dìchitó;;di 'asteherai 
ayettdósottoècrittopèraìpnoe: azioni dèlie 
Sóoietìt pél' le-òaserpóppliiri.: ; ' 
;';:.®»d!acb.;Ma;iìllora; dovremmo;; aste­
nérci :quasl tutti l ; ; ; ; ' : : ; • 

: Si^Viene:quindi;olla;:f,Votazione;;' (Ab­
biamo già piibbiioattì le proposte delia 
,Giunt8.),,, 'V 
; Il punto l della niozione vièna appro­
vato come propósto dalla: Giunta. : 
: Si: ili.disoiissionè sul l i puntoòhesta: 
bilisoè di incoraggiare: la ; costruzione :di 
case'operaie.:..;.,,.;:, :;.''.;•,,.,,;;.,',/ 

:Si approva.anche il. n. ;2:oob::.poche; 
'varianti,... 

Uè rendite Tullio 

: Viene ln;;"disOttsslbtté;Ìa;'propoatii del!»; 
Giunta : per ;6Ì:ogàre:::nllà: OèngrègazionB: 
;di Gatìt&.t,' 5()0;'p;er;aoqbiStp; di :appa-
reoold ortopediòi per i pOvéi'ij:;e Lì ;300 
per la ; Bomininistrazion6;:di ; lavoro a chi 
non avessejlfneiazl di ;ttoqnÌ3tarii, • : :• :. 

' li; iSWttab raccomanda; la proposta con 
'Caldè.paròle.'"'i;;;:;:''; ''''-..[y''-'/ 

Meassó fa ;oSserVazionv sUll' órogàziórie 
per strumentf: di lavoro, neh approvando 
la clausola impósta, che ;migllofando: le 
feóndizìòn i, il bèhefioato : debba • rifoiideré " 

il prezzo; di 'Còsto..; ; '•' :.,;;' 
lilàdrassi osasrva che. la: restituzióne 

non la si dQmanda"taai, s > 
Sindaco dà: altre spiegazioni sulle: 

.propòste, ' • •;'.,:*'..• ;'•' ;' 
ÙaraUi appoggia la.' proposta e la 

.clausola.'';•'• ;.: ;;;'':̂ ; 
JB'inalmetite ; si:'è; :d': accordo sulle; nio-

dificazionij e le. propóste spno approvate 
nei: seguenti .termini;.; ;. '; ;. : : 
. 1.: Di prelevare: dalle:, rendi.te; Tùlio' le 
seguenti sómme da affidarsi .alla Oongre-
gazìone di carità ;per la érogaziprie;: ; ; 

; a) hre 60()J;per -Fàeqtìistòiidi appa-
repohi:Ortopepici da tbrriiim,;sd individui 
ppyerii specialmente:;a; quelli- iquali:eon 
la;;B;roy Vista di ,tali;apparècolii. sianoiiiessi 
in:gradoj:di:guad;sgijarsii,':da.; vivere, se 
adulti;.di trèqqèntare:la sóùoia e i labo?': 
ratorij se anòorà;giovanetti'!.:: 
' uA):lÌrè:30p.ipBr ;ia;;sohnniaistrazioue 
precaria ; di strucaènti. :di ; lavoro a;,ohÌ non ; 
avesse . i mèzzi di acquistarli dirèttamente, 
con. la clnusoia chè i beneficati, abbiaiió, 
appena, migliorate io pondizioui;:lorp, a .wk; 
'stituire gli iùggèttl 0 R:ritovid6rèHi' prazzo; 
di'costo, tenuto presente'che' le ,;',somme: 
rifuse andranno ad, aumento:;del :;fóndó 
destinato a'questo fine. ' •:' 

2., Leierògazioni vengono, fatte; per; 
un biehijio con l'obbligo della pongre-
gazione ài Carità di dare alla fine d'ogni 
esercizio speciale relazione sull'uso fatto 
delle sommo di cui sopra. 

: Congregazione di carità 
Senza; discussione viene approvatoli 

bilancio preventivo 1906 della ; Congre­
gazione di Carità.,; 

Nuovi: edifici scolastici 

Abbiamo già pubblicate le proposte 
della Giunta per gli èditièi scolastici di 
Baldasseria, CJasalì delOorinor e S. Becco. 

' Oudugmlto, ovaio ohe si potrebbe 
spender di meno. Crede pure ehè il pro­
getto; non aia in tutto conforme allo con­
dizióni imposto dal mhiistero per fare i 
prestiti ai Comuni e forse si potrebbe 
aver un rifiuto. 

Pomelli as3,, ribatte le osservazioni del 
cona, Oudugnello. 

Sindaco dice ohe trattasi di un pro­
getto di massima, che può venir niodili-
oato dal Genio civile e dai ministero. 

frega: il Cobsiglio.di approvare il pro­
gètto: di massima; e dì. affldarsi.alla Giunta 
pei';ia;iocaiiià; dolia Squola dèi ; Ooriàòr, 
che aloUnl consiglieri ócedono .ttoploi'vl-
oinaaloampo dl:;tiro.; ., : . : : : . : ' , "r 
.vflJratóf non Voleri; la..'ptòpcfets: per 
,quanto;rigaatda:là :;8Òaoln :del Oóriabi'. 
Propóneóhe si facéi* un'dulà aiCoMòt 
e-un'Htri;:», SàHoàcò.,'::;::"';.':; ,"'.'•"; K.„.. 
:;; . S % # ' ' ^ «PP«5'«;!a'^BWpòst« c M f t 
: JmgìMris,, ostóys che: in : gvizzèS' .IB 
sottale :Bonó quasi ; sehiprè yioine: ai oatupi 
.dii:tirpf ;'H:,'ff":;7-:?;'.:*.;''';;'''''V.:.' •;;,;-: '.: 

: Sindaco, sarèÌ3bS';di8posto: a ritirate: ìì..; 
pìtigètto,;depeW Si: potésè votate; oggi 
il progetto .di;;;maBSÌm«,:;;éipotrebbóro:' 
. proseguire iè;'pktiehe ' per il; prestito: blie 
spno..itinghissitne;'::•. ,';,:;..;.:••;;•:;;,; ;'•:: •',;•'.':, 
::/CarctUi è:;diapo8to :»: Votare le proposte 
della Giahta,';; purché ;;sl diàhò'garahzie 
cheìa;:soitola:-' dèi CormOr:; aia. fabbri­
cata in lòeaiìtà'lontanaMai :tirò;a segno; 
.'Lè'propòste della:Giunta sono: quindi' 

:approvate.:'•;•, .,;';;:,.:';;:;;.'.';;•;':,•:,.': 

l ega to di Toppo WaMBfniànìi 
Sènza .discussione ai approva 'la ; ridi»-

duziojiè.di lpotèoa:ob3lituente;is;òauzione 
dèll'aMttp, dèlio :staldlè,;di..Orsaria, ;; :; 

; ; PBfiSloiii a iriaestri j 
': E! approvata l'acoèttàzionè; del ; :;qiioto 
di:petìèÌùne;iiquìdaio;dalla Cassa Depositi : 
e,Prèstiti, ammióiatcattico, dèi, Ì(lohte:pen-
eipne pei^rmaestri èlènièntari,; ;ai;;8Ìgiiori 
Baldlsièra'Artidoro,:' Antonini; Tosò; Te-, 
: rèsa,; Due Dèi: labbro Carlotta, Moro Mi-
gótti,;;Petronilla; e ;Pertbidiv;jlmnia,' già 
Insegnanti in queste Bottoiè èlemontatì.' 

;Tà8sa sui valor locativo 
. .Le p,rppate della Giunta; che abbiamo 
già ,pUbÌ)l!onte,: sonò approvate^ ; : : • 

: Cas8«:di;Risparmio / 
,; In;:l.Hogo;del rinunciatario ; «vv. :;Ii'6ru-

glio. viene:ei;èttó, a;,mèmbró dèi; Còqaìglio 
amiiiiniatratiyò della Cassa di ;:Bisparmio 
l'avvi'.Oòaattiol con 12; voti sopra à i 

.votanti;';:':-',; • ,:';"' ' -

Bilancio preventivo del 1908 
;: Non èssendo "il : ntiiuèrò ' legale :si so-

spendeia :èeduta:;pèr alcuni: miniitly; e 
intanto ai manda ih-corcadi consiglieri 
per coprire i.vuoti. ; , ' - ,;;:.,::: 
: 'Alle. 18.45 si; riaproiasoduta'eil8in-
;daco::apre;ia dièpnsSione; gouèralè.; ;,.-

Le crlfehft dèi OonS. Measso 

La-prima impressione del:preventivo, 
non è diversa da quella de! : preventivo 
1906. Le oOnsegùenzB:del sistema .dèlia 
Giunta :,Bpno,peggiori ;in quest'anno; :Nel 
19()5;,si;-^rea6ntaviiiUn;deficit di;,98jmila 
lire -,cli6 Ih; copèrto, icoii, un -rprestitO. : ; ^ 

Ànohe :quest'annó sljpvesenta'- iin-:de-
fioit di;iirè, 136;miiaóliè;ia:Giunta còpre 
Con l'avanzo; di:i i tè;88.;mila; lire; 2è 
niila d6ll-bfflèina-dèl;gas, è lire:Ì9;mila 
cóme introito, presunto, dei; dazio: oorisupioi • 
: La .pópertiirif. dèi biianoìp: è -Irrisòria; e 
andìlu.do avanti : cosi si : andrà' sempre 
pèggio^- '.; rt[{:\r- •'::"': 

Un gran giiaìo a la correntezza della; 
contabilità, ooii- la quale si' fa apparire 

;oi6 ,ch6•,sl'.'vtiole;.!.•'••'; 
,-;Fa Vavii ,ttppaiitl;aUa rBlazióne della 

Giunta. : Si, dice olle ; fra l'entrata ev-la 
spèsa;; O'Ò; un margiho.in favore della : 
prima,:.ina: non sóàò ;;'caioóintè' le: speso-
(straordinarie phe nonìhaunò';hna:;cQrri-
.spondente entrata.:,Al iìsye aumento; di': 
, entrate ;,di;-lire;,;24,00();per;;PrtniflOazione. 
dei prestiti: ai-oppóne;;l'aumentò di;iire 
50.000 nelle ajiesè^èffettive. 
: La progressióne* .della,-spéso'ordinàrie 
ò molto, ma mplto:sùpèriprè nlla;prògrès -
sioiiè'dèiló entrate; èffèttìve.;Bipete'quando 
ebbe a direfi'annoJsoorso t'-auchole prò-: 
cèdenti amministrazioni avrebbero, attivati 
t«tti,i:cliié3ti; miglioramenti, ' raa'facendo 
un passo,::alla;;voltai;non-affrèttatametife ; 

come;8i';ò,'.;fiìtto,;''-::;.'',;': ;;;,;-";•,::',:•'•••';; 
• ;La ;ihinpranza non .èiCoutraria: ai mi-

:glioraiiieiiti,:: taa;,non può lassumèrsi'ia 
re^pnsabiiitàfiiian^iaria ohe ò'tuttadéila 

• G i u n t a ; ; •;,--;:;"*. ;.,:,;.,.•:-;••':•• ' : ; ; . • . . . , . • : : ; , . ; : , : : . ; ; ; , ; ' , , . • . . •„ . ' ' 

; Bèiiìer parla, delie IJ;: ,2§,()00 ;d6l:.ga8 
;ptie „no,n,::spnó, .purifo.-neoessarie „per io 
opere.publilioho, pome dice la, relazione, 
perc.h6,quèste;iion'-;sùbisconò quest'anno 
.nèsspnf; iiiilnèntó;; Munqaè:!e :L, 28,000' 
noli àorypno.'ohe;:;»; coprire:; uii debito. 
Viene alle conclusioni del ppllega Measso. 

Le considerazioni del Sindaco 

Peeile spiega , il programma doUa 
Giunta; dice tutto quello che fu fatto e 
quello che si farà. 

Osserva che il foriioruralo ha fatto di­
minuire del 20 0[o il ; prezzò del pane;- ai 
fece rispannlareailapopolaialone 1,50.000. 
La Giunta si S occupata e si otcnpa'di 
tutto ciò ohe torna utile a l lac l t tà . Fra; 
lo nuove; proposto vi' sarà quella di un 
contributo all'uifipio di oollooanientò della 
Camera del IJavoro.' Si spera ohe, verrà 
ampliata la stazione, la: Q;iunta si occupa 
del congiungitneuto dellaferravliv di Gi-
vidale colla linea Asaling-Gdrìzia, Non 
erode ohe sì debba oasore pesaimisti. Fi­
nora si 0 provveduto 0 in seguitò ai 
provvedorà. • 

Finora non si sonò che •lievemente 
aumentate le, imposte. 

Rispondo alla minoranza,; confutando 
le osservazioni dei oonaiglieri Measso e 
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Beniet.; lilqe ottBJcobfrotitetiad'il tìlariclo 
della Provincia con quello d^l Oorriiinò, 
sì veda ohe la Provincia, ha iraniB'itato la 
fondlti'tìaj: i l Gtìmuiìo tìó, ' òmol to l iéve-
•meDte.v'.'. ; „•;• 

Rlsbótttìé: alle u l t te ióbbiezioal dei due . 
precédetì ì iVotatòri; . BigtiMdò'^ al^jOqllègia 
Cfopellis dice'.ohe; là; "ìaaggioro spéBs dt-
poWR*dttgli :ìicoorai'.co! giij'i^rctéì'.i v j : • : ' 

;, JJfiWifjJ'JB: j©»SO;;rèpÌte 
: Ì^ t ì ; : ,àsàes9òfe{; :c tó . a l cah ì ' . da t i ; , da i 
q i ia l t r isnl térèbbì ohé^pe r i lavori ;;pub-
blteì:!VI é p rav tó t ivà ta una tiiBg|Ìoi'e 
9pes(il ne l Ì906;: id-fenfrontò : del 1.905. ; t 

, S t ò e r . / A l l ó f a è Sblgiiata la telazipùe 
della • Giunta, aa l la ,^nitle b a ; p»8<>: tó: 
cìteè;' :^ • : 4 > . V •-^'-•••'••,--''/•,:'•:•'' .•;'':'••'• 

• &!dS(!0 dice, che * nella :;rèln4tóne si 
wmiéero solàinéBti 18 :sB«so::prlnoipaÌi. 

A e m é r • i n n a t e nellejjua; opnolusiOfti.: ; 

Giunta . Biò8,eHB l ' àuwé t ì t ò : dellft.spésii 
h^^causate ài^-'mlii ,ìatìi ::per >ài iÉóntó 
dl:stìpen(li(^;per: le ' j c tp lé t : ; ecc.,;;6doìi ctó; 
non cDintiBnBr%,*B'frB.9mSoho' ajìisp si 

p r l i è s s e JK- | à r èg ì i a t a cl4lt'otìtrata;'" ' ': • • ' 
' : 1)&•:V spifèazioBr'i'àtìclmu 'il]: n^alStii 

Oatlétt!;:; tìseSdo. Rtóénió : ì ' asa^isaal'* alle 
•finanàei'ffiràicdìni.'•;. •:v-:_i;.'y.:- " '•'•' :. 
; 'Émieiy flioe ,che ìeispjegàisioiji i l Car-i 
letti Japffbgglano l e svieiObbilzionii: ;'; • 

W p o i n i R n i m ^ t r i iBea l s r 
éGi idùgne l lo , levasi Iti seduta alle 18 ,15 . 

• :t'il;; iaibero' •/.Peiisifex'O:̂ , ; ; 
« J ' I n i i e B i i a i n a h t o r a i i g i l i s O i 

/, • • , ; ' nBÌI« ; ;»oyÉi lo ' : , ' , , ; : 

• «L 'àsséinblea degli• inscritti; al l 'Asso-
òSMÀoneHtaiianR del Libato Pens ie ro ; ~ 
i n concorso di .molt i ' ;padriAIIÌv&raiglia,;; 
cbiainaii a parteciparvi:--^" constata, per 
affomaziòiie di: questi, ohe, molte Inscri­
zióni a l l ' insegnamento religioso sono fatte 
frnudoiòhteiBentei:, perchè contrarie alla 
voloiità'^ paterna ; : 

constata .inoltre, per informazioni pre­
cise, che : g l i , itlunni non partecipanti al-
l':aù!iidettp insegnamento, : sono Spesso 
bersaglio ai motteggi,,allB:: ingiurie e an» 
oheial léminaccie degli apèoiali ' insegnanti 

- l à - i è l ig ione e dei condiscepoli da: essi 

s u b ò r n a i i i " : - . 
. peir. questo stato: di cose, moralmente: 

grave, ; e-:perohè ' a t an tovs i aggiunge il 
fatto illegalissiinb,: ciiB:: agli a lunni tu t t i 
èì toltà; l in tpra . e piti:: dell ' i s t r i iaòne ^ob­
bligatoria^: ' : :-, ' : : .•,' :•' ":::-.'^'',,', 

l ' assemblea delibera che i padri di: 
tamigltó'-inòltrino al;Oonsigliq:provinoialo 

' sèblttStioo'O&'nÙM 
ptesentatq: ' i ì i i : t tùa 'parte degli : insegnanti" 
nelle souole^eleraoiitari;. ' ; ;: : ::., 
- . s i .propone, per conto proprio ' di cu-
iara:l';Ì8titUiiioae:dijnUovi ricreatòri laici \ 

.protesta: cóntro l 'ai ioue del pomuno . 
clie.:-perinétté abusi ed infi'aziónì.:dileggo ; 

: dà : incar ico al Comitato del: :Xjiuere 
P e n s i è r ò d t promuovere :un'agitnzioue::ln-
tesa-a tutelare i l ' b u o n diritto ;di tanti li-.: 
beri: èittudinii voluto per legge, e, seduta 
s tan te , ' denunc ia :al Ministero i fat t i la-

" mentat i »•„,.•'::. •'' : • 

:SÒ« :si: oreda ohe quasl^ordÌDO dol, gior­
no vsia; s t a t a votato nella- hostra,:U(linej 
6. u i iaàol ibora i iÒne del Libero Pensioio 
i j ' Milano, i cui: iscritti riunitisi numeros i , 
l!àltr(vnSBrfti;^in u t ì a ; sala:: (leU'CImyeraitiv-
pOpolare, discussero, ampiamente il g ra­
vissimo problema.:' 

:',.'ll quale problenia, del resto, non si 
Impone meno qu i t r a n o i clia a .Mi lano; 
tu t t ' a l t ro! E qui tra noi . abbiamo pure 
l'iCssooinziOiio del Libero:,:P6nslèro. Non, 
potrebbe essa imitare la consorella dil: 
Stilano? 

C o n s i g l i o : d e l l a S o c i e t à O p a r a i a 
. A J / - ' • •••di l l l l . : 8 . : o I. :••;••• •••;•;:•••• 

' . (.VAila seduta di iersérn orano present 
t i cònsigliBn e il presideiite. . . 
:•.Venne' approvato.:'!! resoconto del mese', 
di gennaio che chiude con lìn: oivnnzo 
d i / L. 789 ,08 , od A un f patrimonio dl" 

"' J i , : 255 ,T i8 .76 . »••••'•":"':: *"• -'• 
: l l : Consigliò accordò la sanatòiria per 

assistenztti speciale.accordata ad un socio: 
ijella somnmsdi L„ 30; • 

V e n n e proso ; atto rtellii r inuncia del 
titòlai'O collettore e liittorino sociale, O. 

• "B.'Gilbertì. 
I l Consiglio, pliiudondp jiU'opora sua 

d i qvieati 25 anni di onorato servizio, 
ordinò la pubblicazione dell 'avviso di con­
corso, e approvò 1 régòlauientt del col­
lettore e fattorino. 

: I l prosWoute fece le seguenti comuni­
cazioni : Sulla proposta Oramese, ohe 
gettò le bas i , del ricreatorio popolare, 
•venne invitato il proponente a presentare 
unsi relazione che: sviluppi la sua in i ­
ziativa. 

'Votò un atto di ringraziamonto al Con­
siglio. della,.g)iS8a d i Blsparmìp, .elle elargì 
alla:So:óiétat"pBr: la Scuola d 'Ar t i e Me­
stieri lice 2000 e por sussidi di malattie 
lire 700 . . 

Informò ohe la Commissione di riforma 
dello Statuto coutiuua negli studi e si 
spera di aver fra brave 1» relazione. 

Venne mandata una lettera di oondo-
glianiìa «1 conaigliei'o Ororooso, in seguito 
alla morta di suo pndi'e. 

•' U n i ó n e : e s a r o e r i ù ' - ' 

i l Consiglio dirett ivo dell ' tfnione e-
saroenti riunitosi jersera deliberò.di:óófi-
t o o a t e i soci: all 'assemblea genetoJeJ per 
l'élozlone d e l ; presidente,: véneMl,28'dorr , 
«lté';-ore ;];B. ì .; ::"•;.:•' 'ifj «:';,:''^'J^ye;"--' 
. "L^r -nèvo : n i Ì 'ACinaÌè , .^ ' t t i i Ì ' : P Ì r i - O '• ' 

... •" : i ;*l i»-ISarnlÌ :? ;%'-x. ' : :" ' : •••. 

•Còme :abbiansò dettò ieri, sui monti 
oailcle abbondantemente la neve.,,-\ 

: A : P o n t e b b a la neve raggiurise l'ttl-
t è » a :d i 6.0 'ceiitimetM; Lungo::!»: lirie» 
ferrovlnri» Geraòiià-Poìilebba caddero;: nn-
ii5erosé:vnl8nghie: che fecero ' Interrompere 
'ir;serVizib. ;; :• ' :^" -:., .••• ;"•'•:::'::••: 
• J 'aronò^ sospesi oomplatàmente i t t èn i 
merci;; l i Irene lusso ,Nizzaspiotroburgo, 
il t reno omnibus i a partenza :da: Udine 
alle ore 6, :a il dirette: delle : 8 , , fiirtno 
fatti fermare, nelle stazioni di Chiitsttferte 
:«, Degna.:'.. .:••;' . . ; - — * ' » . « I * < I Ì S Ì * « » ' ^ 
V :I1 difettò della matt ina /Vienpii-Eòma, 
che arriva :ii: Odine: alle^ 1 1 , s i .'fermò ; a 
Pòntafeba.-':: !•.':'•'•'./,•',,• \',v 

Sei, ppnierìggio: però: la l inea èra Sgom-
jl^mta e' t ' t r èn i : par t i rònórin òrafló. ; 
\ - S è l l a Ctì'rilanònV'Sono interrótte le Cb-
muùieaztbsi sulla;<.9t(itìti: nazionale. A 
Sol iaè^isó ' la 'neve b a . i r a ^ i u n t o cent. 80 
i n Ampezzo stamane v i eja 1 metro di 

. : ^ è y e ^ ^ • : : ; ' , , ' ; . ' • • • • • ; • ' : : • • , : / • - ' . ' - • • : • • , ; , 

U n a c o o p a i - à l l v à o h a / a l s c i o g l i e 

'Si ricMderS con;; qtiàtito entosiasmò 
venne fondata;qualche anno fa la «So­
cietà cooperat iva , f i 'a 'murator i ed affini* 
che . fu acóoltii con si i ipàt ia anche della 
c l t tadinnnza . : ln •prinoipip la Società as-, 
sunse parecchi lavori j 'oostr i i l pure metà 
del fabbtibate scolastico ; di T ' a Dante. 
Ma i n ' s e g u i t ò 1 ; lavori: diminnironò, e i 
sòci néi l ' ult ima assemblea . straordinaria 
:dò;e!sero: lo):soiògli.monto della .cooperativa 
J iòminando:l iquidatori>: Ìv:soci Antonio 
. tènflàrd,-Pietro ;(5obiuo';e;Enriéo Cuttini. 

',,, L a , i | e ra . ; :d r :SBn: ; : ;Volont lno^ ' -

Oggi,': secondo' g iorno della fiera, la 
pioggia continua a oadere ::e i l mercato 
;.è-nullo;'. •; );.',••' 
:,; I n :Praeohiuso dovrebbe aver : luogo la 
•solitti: sagra ,• se il tempo fosse- solamente 
diabreto, 'nel pbtnerlggio : vi sarebbe ; gran; 
concorso di; gente in quel' borgo popolare 
òon; grande conientozza d i quegli eser­
centi, :ma i ì t e i n p o hoii ò certo propizio 
alle feste pùbbliche. . 

B o l I a l U i i a ; i N e t e o r o l o g l c o 

; ; 14 febbraio 'o7-e;S. Term. — 3.3 Mi­
n i m a / a l l ' a p e r t o nejlii nòtte ~ 2.5 Baro-

.,'m6tro':..'?42-. ::sj»tò .àimosfenco: Piovoso, 
Press ione rtOresoentef;;;' 

leri: piòggia Temperatnra massima 
- j - 5 .3, m i n i m a — 2 . , media 4 . 4 1 . 

I balli di slasera 

.Stasera avremo la seconda festina da 
ballo all'Àsso.ciaziòne fra coramorolanti e 
indns t t i a l i e il ballò,delle camelie ai Gir-; 
colo Verdi , Decisamente si è in pieno 
tu rb ine di, •Tersicore:! ; 

R a g a z z a s c o m p a r s a 

I genitori, della filandiera diciasettenne 
Teresinà Venchiatti parteciparono alla 
questura ohe • la loro tiglioln manca da 
casa da circa sei giorni senza ohe nes­
suno sappia, ove ossa; si trovi. 

• ••'Effetti, -dal'i'viiio;-»':-,;':: 

! Bprgamiisco" Napoleone, Ohinmato Pon , 
ieri alle 19 ; alticcio còme g l i succede di 
sovente, avendo insultato alcuni operai, 
venne da questi pagato a .sodi pugni . 
Interve.nne il .-vigile Placenzottp,:; il quale; 
condusse ' i l Bergamasco; i(; sinàltlre'? l a 
sbornia a l sicuro. 

Cogliamo l'occasiono per avver t i re ohs 
questo Bergamasco, che ora s ta tèkl lo d ] | 
pendente della .'nostra amministi'azionéi 
da più tempo 6 statò lioenziajps;;-; 

A c c i d e n i e s i l i l a v o r o 

S tano t te alle 2 venne ; inedicato e ac­
colto all 'OspitalejMoretti Paolo d'anni; 24 , 
abi tante ;in, via Gisis n . :^2,Vper deIlé:sòot-
tiiture lille regioni poplitee, dichiarato 
guaribili in giorni 15 ; le aveva r iportate 
acoidentaìmente, lavorando alla Ferriera. 

C a d e d a u n p o n t e 

lori allo 19 venne condotto mediante 
carretta allO.'spitale Pietro Toppatig di 
anni 27, contadino da Oanebola (Faedis) 
i! quale era caduto da un ponte i-ipoi'-
tando una ferita l.aoero-contnsa alla fronte 
a la frattura della mandibola. 

inid caduco:a contro l e - c a d u t e dei de­
putati divòti al Santo. I parlamentari 
avvedut i , specie in questi momenti p6-' 
rigllòsi, dovrebbero ; tenerla : sempre : a 
mallo per forzare le porte d i destra o 
di-siniatrn n,seoònda si;presentn;; ' l 'ooca-
sione propizia, e per3nadersi;:,éhé: per, 
raggiungere ,!B meta ngognata conviene 
oppor tananiente-scegl ie re un la ta :qua l ­
siasi e avere le .convinzioni nei ,centro . • 

Un gridò del cutìi*é 
L à i o r b a a u s t r i a c a 

Ieri àlln Càmera Viennese, ; mentre i l 
ministro dogli interni cercava giustiflcare 
l 'àt to ' iniquo d e l Governò contro Trieste, 
nccainpandò certi suoi pretesi diritti , l 'on. 
Hor t i s usci i u questo gridò de l .cuore ; 

Non p a r l a t e di d i r i t to : , dirlttójiiBuale 
a qùéllD can;cui m a n d a s t e fa genfè sul la 
fdfcal '^ . . , • , , ' • ' 

Bene l questa 6 la vera voce ella bi­
sogna far sent ire a quei vècchi peccatori 
di Vienna. 

li'opinione del Papa 
sai ftùovp WiaisieKo 

Pio X , Interrogato; da un veneziano 
sul Ministero: Sennino, avrebbe ' r i spos to 
testimlmente: : . . : - ' -

— I -podeya ofririne vin portafoglio 
anche a mi . . / 

— Pe rd io? :—: chiese il; •veneziano, 

, -— Perchè — rispose I t p a p a - " Sf'^ 
ne xe dentro de' . t l i t i i colori.; 

Cronaca polemica 
S. Valentino 

Ad onta ohe VAsino abbia Illustrato 
a dovizia la pluralità dei corpi di S. Va­
lentino 0 choii l CVwjato, ty. suo tempo, 
non abbia potuto provare l 'autenticità di 
quello venerato ad Odino, il culto del 
Santo continua a goufle vele o In Curia 
uon si (loeido a proporre ni A'"aticono 
ch'esso venga mosso fuori uso come l'a­
mico Espedito. La fabbriceria (iella Ma­
donna delle Grazie smercia 11 suo pano 
benedetto ed i nonzoli lo famoso ohia-
ntle, unico infallibile specifico contro il 

^,.;,.^;,';. ' PAX , 
alle ore :24 di ieri, <!ópò 11 giorni di 
malattia, serenamente spegnovasi 

" , B ' ' I A N . C A : A'|ì't,OINI'iNi: ' 
-. d 'anni ì eimeìizo 

I genitori .ed;;i pa ren t i : no danno de­
solati 11 triste annunzio . 
;; ,I:l)im6rali avranno luògo dohiàni par­
tendo; dall 'ospitale civile alle ore 9, 

Si prega :.osser dispensati, dalle visite 
di oòndogllanisa,; 

A S S I O M I IWALARIClis 

La malaria si propaga esdusivàineiita 
a mezzo delle zanzare An0felb.;K, ; iì: 

-Sinxa Anòfeli niente maìàHaì; •, 
Il motte inverso - ~ .:;W'8eWe;?wato'>a, 

niente Anofeli — non::hR: il "Vttlore del 
p r i m o . • , ; ; ? • ; , ' ''•,;,.,;•',; 

E s i capisce. :%:!•; : 
L'Anofele , dove ànzittitio infettarsi : 

per quésto deve pungere :àn,Uoinq mala­
rico, so questo manba, : un : ; iiiiiione di 
punture non, ,daranno un àceesso malarico. 

Malari(fiàe(r&£:'Àtiofelii ,;•-- Si dice, 
ma non :è: 'provàto,| a , ,g l l . esempì citati, 
limitatissimi, nonjK.possonO infirmar l a 
rege là i :^^; : , ; : •:;-•" •,;';;*:.!"•;'::-•-';'••. 

Il;;-nbl^ campò, terapeutico :' ecco altri 
asIiiSml., ••:'":'-• ^'''\i. 
;|ll::òhinino,4SospendB:il periodo febbrile, 

npft jguarlsoe:! ' infezione :malavlca.;; 
iDòve la ;china;prospeka, ;àncl ie Ja ma? 

.JaVia^'rèjgntv,,,,:.;'',;, ,•,•,.': , , , ' ;: '•'.:• 
t |n , ;malàr ìcò ' puòchininizzavsi per mesi 

iuteKÌ;';:sòSpèào;il"cluntno itorttn a, fob-
biicitìire. ., 

L e ' m i s u r e : chinoiferro-nrsenlcall asso-; 
cilite ad : .à i t i a r l tòhieo-euiieptici, guar i ­
scono la febbre e l ' in fez ione . : 

L'i lsOTo/é/e'della d i t ta 'Bis lèr i di :M1-
lano è la miglior preparazio|ie::, del ge­
nere, qnindi ' -; '; 

Molto Usano fole, niente malaria. , 
Niente Esanofele, molta malaria. • 

ftGQi DI PETANZ 
eminentemente p r e s e r v a t r l c e della sa lu te 
d a l Min i a t e lo D n g h e r o s o b r e - v e t t a t a 
i I . A ; 3 A ' L t r T A B E », 2 0 0 Cer t i f ica t i 
p u r n m e n t e i t a l i a n i , frft i q u a l i u n o 
d e l c o m m . CaWo iSo^tìone m e d i c o d e l 
d e f u n t o Re Umberto I.-;- jiino d e l oornm. 
0. Qmritto m e d i c o d i S .M.V. I t t ' o r io : 
Emanuele III — u n o de l cai. diuaeppe 
£apj )ò«i m e d i c o di SS . Leona X|H ~ 
uno. ; de l prof.; oornm. G M W O ÉucceUi 
d i r e t t ó r e : d e l l a Ol in loa G e n e r a l e di 
E o t n a e d e x .Ministro de l l a P u b b l i o n 
I s t r i i z lòne . : • 

Conoasaiónar lc i p e r l ' I t a l i a : 
A. V. BADDO ••Udine 

r a p p r e s e n t a t o dalla Ditta Angelo Fab r l s 

• ;, ;_',;,;,,.,--;;,;:;;§;;-Òb;i«B?S;:;;:'*:^^ .• 

ttiótt. caVv Ugo lÈrsettig 
; : ; ; Allievo delle Ciinictte di Vienna 

•: g j e c i o l l ó t a • • 

pe r l ^ g A t e t r i o i a , ^ i n e e o l o g l a 

;,e p e r l e m a l a t t i e de i b a m b i n i 

O b n B u l t a z ì ò n l d a l l e o r e 1 0 a l l e 1 3 
tu t t i , l g i o r n i e c c e t t u a t i 1 fes t iv i ' 

' ., : V i a I i i r u t t i , N . 4 , 

Doti Giuseppe Sigurini 
Cura della nevrastenla e del disturbi 

nervosi dell'apparecchio digerenti ónaij-
petenza, dolori di stomaco, stitichezza 
Bocl).,' : 

' Itazlonr tulli i oiortf Mie ore « alle i 4 
Via Pàolo Sarpi n. 7 — Udine 

(S. PietroMartlre) 

Gli inventari delle chiese in Francia 
Parigi, 13. — Si ha ora il r iassunto 

:(lellò:'òpertóOni;, d i ' inventar iò , ,tìppra :cb^^^ 
dòtto nello Stato. Esse sono-terminate in 
:7lj4o :;chiese a tu t to l ' I l corrente, e sono 
avvenuti disoidini, quantunque .di poca 
ontltil, n,Eelms,,B080off, Cannes e Paul ias . 

^ Mercato dei ivalori ì 
Camera di CommérÒio di Udine 

Corso me§^o:del valori •pùhhliciéHfd caiiibi: 

/f doì''jiìòroó 12 Eol)bratd"iép8^ 

Rendita 6 •, 

••'- ,: 8 % • :•• : • , • " • • , • ; 

-,•;- Azioni,••• 
Banca: d ' I t a l i a . , - . . . :. . ^ 
Ferrovie Meridionali . , . , , ; . . 

>: Mediterriiuéo 4 "/o' -T ,. 
SpoietA Vèneta;: . , . . . ;. 

Obbligazioni 
PerpoviQ Udine-Pontebba . . . 

» Morìdionali . . . , , . 
» Mediterraneo i^U • . 
» , Italiane S'U . . . . 

Ctod. còm. e prov. a 'I, "/» . . 

Carteile 
Fondiaria Banca Italia 3.'?S '^JQ 

» Cassa K,, Milano i "L 
. . . ., B «/; 
» Ist. I ta l . , Roma 4'L 
> . • ' i'k% 

Cambi (chéques a vis ta) 
F r a u d a (oro) . . . . . . 
Londra (atorlìuo) . . . . . . 
Germania (marchi) . . . . . 
Austria (ijororie) :. . . . . . 
Pietroburgo (rubli) 
Buiiumia (lei) . . . . ,. . . 
Nuova York (dollari) . . . . 
Turchìa (lire turche) . . . . 

1836 
Ut 

«e 

100 
25 

122 
104 
m 

& 
92 

G. AronnoNio dh'ettors proprietario 
PupinNl PiHTao t'n Giovauui gerente resp. 

drèrìùtèi'i'oviérid 
A r r i v i d a 

Venezia: T . i S , 1 0 . 1 16.17, 17 .5 , 23.22, 
S,4:S.':: , , „ ' , : • 

Pontebba 7.38j 1 1 , — , 1 7 . 9 ; 19 .45 , 21,25 : 
Cormòns 7 . 8 1 : 1 1 . 6 , 12,50, :19.42, ;: 
Pa lmanova 8.58, {l)9.6t j , : i5.38,;( l) 18.36, 

• 2 i . 3 9 ' , ( i v - •„,^:',:,'>^, • ; ; , ' ; ' •" : ; , ' , 
Oividale 7.2, 10.10,: l2vS7,i 17 .40 . •' 

- • : ; ^ P a r t é n z © , p é r „ : ; ' : 
Venezia 4,20, 8.20, 11 .25 , : 1 3 , 1 5 , 1 7 . 3 0 , : 

, , ; , ' . ; S 0 . 5 . , - ' , • : • , • ' • • • ; • ; ; , • , & ,, • • ; : , • , , ' , " ; • • ' , : ; • ; • • ' • • 

Pontebba 6.17, 7.158,10.35; 17 .16 ,18 .10^ 
Oormons 6.25,. 8 ; ^ , ; : i 6 . 4 2 , M 7 . 2 C : ; 
Pa lmanòva 'TilO-(«),; Ì2 .55: ('), 17 .56 , 

•19.36(1) ^ 
Gìvidale 9,6,;;1.1.15, 15j54, 2 1 , 4 5 . : 

(1) A S, .(Jiòrgib coincidenza con la 
linea Cerv igna^p- l r ies tò . : :•; 

•Trani a Vapore ÌJdin«-S,OanìéJ« 

Par tenze da t ìd ine : stazione - i ran i ; 8.40 : 
;•; l l . 4 0 , 15.15i' ' '18. ' ; 
Arrivi d a : S . Daniele stazione t r a m ; - 8 . 3 5 ; 

, :13;86j; '16.10,-^18,45'; : ' - ; , ,>, ' ; \ , ; . 

Servizio dfelletìòrriem^^^^ 
per 'CividalB. : ' - ! - ; :Beoapl to al l ' «Aqui la 

Nera », via Manin. Par tenza alle 18.3(): 
: alr ivò: da Oivldftle :iille, 10 ant. ' ; 

If'er: Nlmls.; - ^ Kecap i t o Jdem. ; Pa r t enza 
;; alle 1 5 , a r r i v ò ' d a Nimis alle 6 ant. 

circa di ogn imar t ed i , glovedt 'a sabntò.; 

P e r Pozzuoli), Mòrtégliano e Cas t ions . 
; — Hecapi to ; :aUo;«Sta l lo a l Turco », 

via Felice Ottvallotti. — Par tenze alle 
8.30 \aó t . e al le 16, a t t iv i da Motte-
gliftno alle 8.30 e 18 ,30 circa. 

Per; B e r t l o l o — Eecapito al l ' a Albergò 
R ò à t u , via Poscolle e , stallo « A l 
Napoletano », ponte Poscolle. -r Ar ­
r ivo a l ln . lO , partenza alle 16 di ogni 
martedì; ; giovedì 6 sabato. 

P e r Tr iv lgnano, Pavia; Pa lmanòva — 
Beoapito « Albergo d ' I t a l i a » — Ar­
rivo alle 9.30 partenza alle 15 di ogni 
giorno. ' ; • ' ' , , • 

P e r Povolot to , Faedis ; At t lmls — E e ­
capito « Al Telegrafo ,» — Par tenza 
alle 15 i arr ivo alle 9,30. 

P e r Codroipo, Sedegliano — ; Keoapito 
< Albergò Ital ia », - - A r r i v o . :alle 8 
partenza alle 16.30, di :ògni martedì 
giovedì e sabato. : : 

Pàgnaoco-UdlnO — l 'nrtenza da p a -
gnacoo ore 7 - - Rìtoi^no : ila Udine 
ore 9 arrivo a, Pagnacco al le ,,1,0 nnt. 
— partenza da Pagnacco ore :4 — 
Kitorno a Udine oro, 18.30 p ò m f ' 

NOCERA-UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA)^ 

ACQUA tvllNERALE DA T A V O W 

L O N I G O 
iiera^Cpal ANTICA 

Dm'IA. DELLA MADONHA 

d a l 2 3 a l 2 8 M a r z o 1 8 0 6 
e r a n d e l ? i e r E i 3 B o - v ^ . n . l H a o 

Stazio gra tu i to pni- Animali, 'Voicoli od 
oggett i di selleria. — Oommissloni Militari. 
— Eibassi Ferroviari. — Spettacolo d'Opera. 
— Corso Cavalli. , 

Vedere in IV pagina avviso 
« RESINOL » 

Oreficeria - Orologeria •Ai'jentepia 

CUTTINI RIGCARDO 
UDINE 

Via Paolo Cancianl, 7 

Nfloìafabb. timbri iii gomma e metallo 
Incisioni su qualunque metal lo 

Crramle Deposito della Scatola tipografica 
• P A R A . 

da Lire 1.2S a Lira 30. 

I s T X T H V n B I S j S k . l ' O i a t 
a mano e a salisceudt, porta-timbri, sugelU 
per ceralacca, inchiostri per tiinbrt e bian­
cheria, cusciuotti di-qualunque grandezza. 

; S e a - t b L e i , ± o c 1 è , x » . © 

con sei t imbri pe r L. 2 .50 

Deposito degU Ovologl 
Longines, Omega, BoSkoppf, Villo FréreB 
Orologio Rosbopf ga ran t i to per un anno 

pe r soie U. 6 , 0 0 . 

Prezzi d'impossiiiile concorrenza. 

Interessante per tutti 
La ditta L. Gbinssi avver to ohe da 

oggi mette in vendita, nei locali del l 'an­
tica sede in via ;Cavonr 3B, un grande 
stok. di rimanenze di scampoli, tagli ve­
stiti e paletots leggeri epo,snnti con for­
tissimi ribassi. 

Le signore che hanno bambini e ra­
gazzi da vestire t roveranno certo nna 
grande convenienza cosi anche se desi­
derano un buon vestito inglese lo tro.ve-
ranno a metii prezzo. 

Dollop l. Ztppanli, K S S T 

Orficchio-Naso-Gola 
g i à a l l i evo del prof. Cor r t id i o dolUt 
OUnioii o to r ìnoInr insoUi t r i c f t d i M i l a n o 
( e s e r c e n t e d a 10 u n n i in p r o p r i a spo -
clalitfi , o o n s u l o n t o p e r le m a l a t t i a di 
o r e c c h i o , u n s e o g o l a di pnreoo t i i 
o s p e d a l i o i s t i t u t i s a n i t a r i ) r i c e v a o -
g n i g i o r n o u o n f e s t i ve iu v ì a B e l l o n i 
IO (P i azza V i t t o r i o E r a a u . ) d a l l e 9 a l lo 
12 - U d i n e . 

Avviso 
P e r comodità dei signori tabbricator 

di bicielotte si avver te olia la Ditta 

FLOBETÌI G l O W i i di UDINE ; 
t iene deposito di materiale o; g o m m e 
della ditta J iabbre Gagliardi di Milano 
a prezzi di fabbrica. 

? ALBERTO RAFFAELLI 
Chirurgo Deutisin 

. — . uoiNE 
Gìac jan (Casu (}ia«auiftht.ì 

K ^ é 



m. Effiiu'iii 

I I , jfìsefaoin Si | ì f yotiô ^̂ f̂ê ^ |lv 13. 

^̂̂̂^̂̂̂^̂̂g ; P FABBRICA I T I ' A I J I A H A BI BSSI^^^^ 

SffilATlJRl IGipieA BEI PAVIMENTI, PftìBilCI PASSPGIÌ EGC. 
mfm;'i«pe ESINOL 
pÌ3 l ' e ^ D A L L E LEGGI, BRÉTETT^A^TD IN lO^ALlÎ ^^ 

; il preparato igiènico IÌESIMOIÌ; protetto .dalle leggi e brevettato in Italia dal signor GIUSEPPE PETRONE è un prodotto a, base- di resina di pino ed olio di'catrame'' 
quindi eminentemente, igiènico ed:antisettico Por eccellenza. Npn,,permètte lo sviluppo dei microorganismi animali è vegetali, tubèi-oOli, batteri, bacilli, ecc., che, avviluppandoli- li 

•: distrugge oompreso le loro Uova e lariVèi, —- Ha la proprietà d'impedire il formarsi e sollevarsi della polvere, tanto dannosa eoausa. d'innumerevoli malattie infettive, fra le quali 
la più; temibile la TUBERCOLOSI.--: Bftdiiita la ftspiraàóne?^^ ; : - , 

: Il RESlMOt serve per la spalm'àturà, dì pavimenti; di legno,, legnolite, litosilo, asfalto, gessi, cementi, terrazzi, terre cotte, pubblici passeggi, ed in generale ove più facilmente 
;si,fpr:m>V'lft(polYerBsv--:Pà% , : 

Ohi: ama là pròpria salute, qftéUa.dei,figli e. laipulizja: dainestioa non deve tralasciare di fare spaliBaro i pavimenti delle loro, abitazioni e specialmente nelle stanze da 
letto.T-r.Non -Si, deve^stralasoiarèdi jfatè, spalmare i paviménti delle scuolp e dellooasermey ove a centinaia e migliaia sono agglomerati i nostri figli; dei Dicasteri, Uffici, è Banche 
ove peroontihixo'andirivieni di publjlioo tanti: padri di famiglia; sotioioostretti d'ingoiare, lina non; indiiiferente, quantitii di polvere, focolaio, d'infezióne ti tutti note;, degli alberghi 
e locali, pubblici, ove i frequentatori,: »nzioliè trovare ristoro e svago, si espongono, a, perioolosp contagio por le esalazioni di miasmi e sollevamento della polvere: dei pavimenti • 
dei tnagazzini è negozi al dettagliò, •spezialmente manifaj;tò.8:̂ :;̂ ^̂ ^̂ ^̂  ove i proprietarii oltre; alla preservazione della salute pròpria e quella dei loroagentii ottengono un ntilé: 
materiale, perohè, eliminata la pólvere dai loro negozi, :hon più si deteriorano e deprezzano le merci. 

,,/:Nellfli preparatone ;dell'utiÌipsimo ed.-igienico prodotto BESIHOI. .non si perdei;te di: vista il bisogno di; ;rendèrlo eòonomioamente tale da esaere usato da tutti, .anche'se di 
'TOÒdestè condizioni. ; ' ' ' ' ;.:•'.'"' . . ;.. ..;••':,. .;•••. 
•'••'":''••"•••'••••'"'•••'.- •'.'•'••'.'• ; :•....•••'•-• -• •' '' ' ' '•--• . • •'.'.': .' • '• • • •. '.:..•• ' '•' •' .' '•'•••".' Il proprietario ; mSE,PPE PETHOnE 

tlnioo rappresentante pei: ,la Città e Provincia è; il signor Oa»lo.,Gi'w3.ÌeÉat — Eiazziale OSOPPÒ N, 1 (fuori porta Geinona) : 

: H H K : 

TONICO BIGE S TIYÓ^ 
Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Benevento 
• — " ' » " , ' ' ' " . " . " . . ' • , , i , i : • M • — ' — , ' i i j , , - , . . • • • 

GM.«Mrcl.eiwsi,',«3.all© i«m.tni . jacier©-vol i *eH.wiH,Qeiaj:ic>*iil • •• -
X e i e l i i e c l e t r e <*|jiH»etlol».ett«ai. l « i adiai'csci X J e n o s l t a t e i . «a i« i t» l l« . 

'oe>.i3cii.-i.i^' l a JVleirpQ. cali ear ia ' i i a t ic» ' ' 

UDINE-TIP. F'ilTOSOLINI 


